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1. PREMESSA

La componente paesaggistica del territorio comunale rappresenta un quadro di rife-
rimento imprescindibile per orientare le trasformazioni previste dal Piano di Governo 
del territorio (PGT) ed è fondata sullo sviluppo di un esplicito livello conoscitivo e 
valutativo della struttura storica, geografica, morfologica e dei caratteri identitari del 
paesaggio della città. 
il Piano di Governo del territorio, nella sua componente paesaggistica, approfondisce 
alla scala comunale gli orientamenti e le prescrizioni per gli ambiti sottoposti a tutela 
e indica gli indirizzi per aree od ambiti meritevoli di specifiche scelte finalizzate alla 
conservazione e alla riproduzione dei valori di paesaggio, riconosciuti e segnalati da-
gli atti di programmazione dei livelli superiori di governo del territorio. 
il quadro conoscitivo finalizzato alla formulazione delle azioni di difesa delle carat-
teristiche dell’ambiente cittadino e del recupero delle aree degradate disarticola e 
dettaglia pertanto gli obiettivi di gestione delle componenti strutturali del paesaggio 
contenuti nel Piano Territoriale Paesistico Regionale, nel Piano Territoriale di coordi-
namento Provincialee nei Piani Territoriali di coordinamento dei Parchi Regionali. 

2. IL QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO

2.1 Il Codice dei Beni culturali e del paesaggio

il codice urbani1 all’art.145 individua nel piano paesistico regionale lo strumento che 
esercita effetti diretti sugli strumenti di pianificazione territoriale subordinata (pro-
vinciale e comunale) e sui programmi di settore; definendo la prevalenza dei conte-
nuti del piano paesistico (cogenza delle previsioni), nonché il valore di salvaguardia 
degli stessi, rispettivamente sugli strumenti urbanistici vigenti ed su quelli in ade-
guamento.
Lo strumento regionale che costituisce il quadro di riferimento più aggiornato in ma-
teria paesaggistica è costituito dal Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) del 
2001, recentemente aggiornato sulla base delle indicazioni del codice ed in linea con 
la “convenzione europea del paesaggio”, a seguito della DGR n. 6447 del 16 gennaio 
2008. L’aggiornamento del PTPR rientra negli elementi costituitivi della proposta di 
Piano Territoriale Regionale (PTR) con natura di Piano Paesaggistico come definito 
al’art. 19 della LR 12/2005.

La LR 12/2005 
La nuova legge regionale introduce il tema del paesaggio nel suo significato più am-
pio, comprendendo tutti gli elementi e gli aspetti che concorrono alla riconoscibilità 
dei caratteri dell’ambiente antropico.
Fa quindi capo al concetto di paesaggio tutto ciò che è indirizzato al riconoscimento 
e al sostegno dei contenuti di natura storico-monumentale, percettiva, di tutela o di 
recupero dei valori identitari o fisico-geografici o di quant’altro concorra a delineare 
la specificità dei luoghi di vita dei cittadini. esprimere una strategia per il paesaggio 
comporta anche l’impegno ad individuare quelle parti (per le quali si segnala una 

1.  D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni con D.gls. n.62 e n.63 del 2008.

2.1  il Codice dei Beni 
culturali del
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particolare condizione di degrado) del territorio cittadino a cui riattribuire elementi di 
valore e nuove valenze di qualificazione e di identità di paesaggio.
La carta condivisa del paesaggio, richiesta nella formazione del Piano di Governo del 
Territorio, non si esaurisce nella catalogazione dei beni tutelati, ma deve spingersi a 
definire un quadro di riferimento degli indirizzi di tipo paesaggistico destinati a go-
vernare i processi di trasformazione, da quelli più strategici delle previsioni del Docu-
mento di Piano a quelli di “manutenzione” e rinnovo definiti nel Piano delle Regole. 
La legge regionale 12/2005 individua nel Piano di Governo del Territorio l’atto di pia-
nificazione conclusivo in materia di disciplina paesaggistica, da costruirsi sulla base 
delle determinazioni del Piano Territoriale Regionale con valore paesaggistico, del 
Piano Territoriale di coordinamento Provinciale e dei Piani Territoriali di coordina-
mento dei parchi regionali.

2.2 La pianificazione di livello sovraordinato

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR)
il PTPR definisce gli obiettivi di tutela paesaggistica alla grande scala, indicando cri-
teri ed indirizzi per la redazione degli atti di programmazione territoriale delle Pro-
vince e dei comuni.
compreso tra la fascia di alta pianura e di quella della bassa pianura, il territorio mi-
lanese viene classificato all’interno dei paesaggi lombardi urbanizzati. capoluogo di 
regione e centralità del sistema metropolitano lombardo è polo urbano ad alta den-
sità per eccellenza, dove la percezione collettiva del territorio comunale si concentra 
prevalentemente sul paesaggio urbano; una visione che per milano assume la nota 
prevalente sugli spazi aperti della campagna posta a cintura nella zona meridionale. 
il PTPR non tratta specificatamente il caso milanese, ma ne definisce all’interno dei 
propri elaborati le disposizioni direttamente operative per la tutela degli specifici 
caratteri del paesaggio. 
il “Quadro di riferimento degli indirizzi di tutela ed operatività immediata” del PTPR 
riconosce e distingue nel territorio amministrativo della città di milano, gli ambiti 
urbanizzati, gli ambiti di contiguità al Parco sud milano e gli ambiti di elevata natu-
ralità a cui fanno riferimento le rispettive norme.
all’art. 25 il PTPR definisce l’obbligo della perimetrazione e della disciplina per i nu-
clei storici antichi, in sede di revisione degli strumenti urbanistici.
Per quanto riguarda l’art. 17, l’applicazione della norma va vista in relazione alla esclu-
sione degli ambiti interessati dai parchi regionali2, compresi nel territorio comunale.
Tra gli elementi dell’identità regionale alla grande scala, riconoscibili per milano 
nell’aggiornamento della tavola B “elementi identificativi e percorsi di interesse pa-
esaggistico” del PTPR, si riportano le infrastrutture idrografiche artificiali del siste-

2. in base al 1° comma dello stesso articolo si apprende che dall’individuazione dell’ambito in ogget-
to “vanno esclusi i territori interessati da parchi regionali istituiti”. ne consegue pertanto che non ci 
dovrebbero essere sovrapposizioni con gli ambiti interni del Parco agricolo Sud milano, dal quale gli 
ambiti di elevata naturalità sono sostituiti. Successivamente la norma precisa che “relativamente agli 
ambiti di contiguità ai parchi regionali dell’oglio Sud e Sud milano [...] la disciplina di tutela paesistica 
è demandata al Piano Territoriale di coordinamento delle Provincie di milano [...], al fine di assicurare la 
coerenza con le previsioni dei Piani territoriali di coordinamento dei Parchi per le aree esterne ai parchi 
e il coordinamento tra le previsioni e le disposizioni dei PTc delle Provincie stesse”. ne consegue che 
l’efficacia normativa delle disposizioni relative ai territori compresi negli ‘ambiti di elevata naturalità’ 
riportati nel PTPR, per quanto riguarda il territorio in comune di milano, è demandata al PTcP.

2.2  la pianificazione 
di livello sovraordi-
nato
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ma dei navigli (Grande, Pavese e martesana)3, i tracciati guida paesaggistici: itinerari 
escursionistici che recuperano gli argini dei navigli: Greenway dal naviglio Grande 
milanese al Lago maggiore seguendo la storica via d’acqua del Ticino, pista ciclabile 
del naviglio martesana che permette il collegamento con la Greenway dell’adda, Gre-
enway milano-Varzi che parte a milano dal naviglio Pavese. Sono evidenziate inoltre 
le emergenze monumentali in milano, caratterizzanti l’identità regionale: il Duomo, 
Santa maria delle Grazie (sito unesco) e l’abbazia di chiaravalle4. 
L’aggiornamento del 2008, oltre ad aggiornare la cartografia del PTPR 2001, integra 
il piano con una nuova serie di elaborati descrittivi riguardanti le tematiche sui prin-
cipali fenomeni di degrado e compromissione del paesaggio e situazioni a rischio di 
degrado ed elaborati di indirizzo per la riqualificazione paesaggistica e contenimento 
dei potenziali fenomeni di degrado. in una matrice che incrocia i tipi di degrado per 
ambito, il PTPR fornisce i caratteri prevalenti delle cause di degrado all’interno del 
sistema metropolitano lombardo identificati in:

a. rischi prevalenti per processi di urbanizzazione e infrastrutturazione;

b. rischi determinati da abbandono, dismissione e criticità ambientale;

c. nella fascia della bassa pianura, nella quale è compresa la parte meridionale 
della città, sono evidenziati i rischi di degrado determinati da trasformazione 
della produzione agricola e zootecnica. 

Su questo tema il quadro conoscitivo del PGT evidenzia i vari livelli di degrado per il 
territorio urbanizzato e per il territorio a carattere agricolo.
con il principio stabilito dall’articolo 77 della L.R. 12/2005 “coordinamento della pia-
nificazione paesaggistica con altri strumenti di pianificazione”, il Piano Territoriale di 
coordinamento della Provincia di milano, introduce “le ulteriori previsioni conforma-
tive di maggior definizione che [...] risultino utili ad assicurare l’ottimale salvaguar-
dia dei valori paesaggistici individuati dal PTR”.5

infine particolare attenzione, come da art. 20 - Rete idrografica naturale, alla tutela 
dei caratteri di naturalità vegetazionali, dei beni e opere storico-insediative e al de-
grado ambientale per il sistema dell’idrografia naturale superficiale.

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP)
il PTcP vigente della provincia di milano approvato nel 2003 ed attualmente anco-
ra in fase di aggiornamento alla LR 12/2005, costituisce lo strumento territoriale di 
specificazione del PTR in merito a: 

unità tipologiche paesistico-territoriali• 

Sistema Paesistico ambientale• 

Sistema dei vincoli paesistici e ambientali• 

La costruzione della carta del paesaggio implica processi valutativi che, sulla base 
dei dettami del piano provinciale, sviluppino la fase di approfondimento degli ele-
menti peculiari del paesaggio locale ed i legami di area vasta.
ai sensi dell’art. 18 della LR 12/2005, il PTcP vigente, per quanto riguarda la tematica 

3. art 21 - infrastruttura idrografica artificiale della Pianura: principali navigli storici, canali di bonifica 
e rete irrigua.
4. art. 23 - Siti unesco/art. 16 - efficacia e disciplina paesaggistica di livello regionale in particolare 
riferito alle aree e ai beni paesaggistici per i quali le prescrizioni integrano le disposizioni della disciplina 
regionale.  
5. all’art. 102, il PTPR conserva efficacia fino alla approvazione del PTR con valenza paesaggistica.
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del paesaggio, ha efficacia prescrittiva prevalente sugli strumenti urbanistici comu-
nali per le previsioni in materia di:

tutela dei beni ambientali e paesaggistici;• 

per le aree soggette a tutela specifica o classificate a rischio idrogeologico e • 
sismico.

normativamente il PTcP articola le sue previsioni in indirizzi, direttive e prescrizioni, 
intendendo per indirizzi e direttive quelle disposizioni fissate ad orientare gli obiet-
tivi di pianificazione, attribuendo alle prescrizioni valore cogente e prevalente sugli 
strumenti urbanistici comunali.
La tavola n. 3/g del PTcP ha fornito il supporto generale sul quale è stata condotta la 
fase ricognitiva e la successiva valutazione degli elementi costituenti i fattori quali-
ficanti il paesaggio agrario e urbano della città. Le tavole 5/a e 5/b hanno fornito una 
traccia per l’implementazione del sistema dei vincoli paesaggistici ed ambientali, 
assunti per la parte recentemente aggiornata6.

I Parchi Regionali di Cintura Metropolitana 
il territorio del comune di milano è interessato da due Parchi Regionali, entrambi 
classificati “di cintura metropolitana” , ma dalla natura e dalle finalità assai diver-
se: il Parco nord milano, che interessa anche porzioni di Bresso, cinisello, cormano 
e Sesto S. Giovanni, istituito nel 1975 con Legge Regionale n. 78, e il Parco agricolo 
Sud milano esteso a comprendere altri sessanta comuni dell’arco meridionale della 
Provincia per una estensione complessiva di oltre 47.000 ha..
entrambi i parchi dispongono di Piano Territoriale di coordinamento (PTc) vigente, 
dotato di specifica valenza di Piano Paesistico: il Parco nord dal 1983 e il Parco Sud 
dall’agosto 2000.
Per quanto riguarda il Parco nord, la sua valenza rispetto ai temi propri del paesag-
gio si coglie immediatamente riconoscendo la sua realtà di grande Parco pubblico 
urbano (circa 600 ha), dal perimetro spinto a sfruttare ogni interstizio del margine 
periferico dei centri urbani che lo intercludono da ogni lato.

L’esito è rappresentato dalla costituzione di un grande sistema di aree verdi, attrez-
zate per essere aperte alla fruizione diretta dei cittadini, dai connotati paesaggistici 
innovativi rispetto alle preesistenti condizioni di uso del suolo, ricco di episodi e di 
valenze naturalistiche (boschi e radure), anche per la dispiegata capacità di recupe-

6. Verificate le fonti sovraordinate in materia di vincoli, per la verifica puntuale si è assunto lo strato 
informativo del SiBa, aggiornato al 2008. 

il Parco nord 
(fonte: consorzio Parco nord)
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rare aree e luoghi precedentemente degradati e abbandonati, tipici delle periferie 
urbane post industriali. 
Diversa situazione per il Parco Sud, dove l’estensione delle aree a parco, 4.200 ha. 
solo in comune di milano, colloca l’azione protezionistica e di governo del parco in 
una dimensione non più rivolta all’intervento diretto su aree pubbliche, più o meno 
da trasformare e adattare a finalità di fruizione, bensì in una dimensione di governo 
e di indirizzo dell’azione dei privati proprietari delle aree e dei conduttori agricoli delle 
stesse, verso finalità e interessi collettivi identificabili fondamentalmente nella tu-
tela dell’ambiente rurale e nella valorizzazione del paesaggio da esso prodotto.
Questo aspetto si risolve in un complesso e articolato dispositivo di norme, corri-
spondenti ad un disegno prevalentemente di tipo conservativo, con debole capacità 
di incidere realmente rispetto ai processi di degrado e di abbandono che investono i 
margini della città densa.

22 Giugno 2009

Carta dei Valori: 

TAVOLA B.2

Ambiti dei Parchi regionali e del paesaggio agrario

scala 1 : 60.000

Ambiti per la fruizione

Ambiti agrari residuali in trasformazione

Ambiti di qualificazione del paesaggio agrario

Ambiti del paesaggio agrario della produzione

in ogni caso, il PTc del Parco Sud rinvia a strumenti di maggior dettaglio, i Piani di 
cintura urbana (Pcu), la definizione degli assetti della più gran parte delle aree in co-
mune di milano, riconoscendo per le aree a più diretto contatto con le parti dense dal-
la città l’esigenza di strumenti di intervento più incisivi, comprensivi della possibilità 
di disporre della proprietà pubblica delle aree, rimandando in tal modo agli stessi 
Pcu la definizione degli esiti paesaggistici degli assetti e degli interventi program-
mati. circa la possibilità/necessità di avviare in questi ambiti più incisive ed efficaci 
politiche pubbliche di intervento per il conseguimento degli obiettivi di interesse ge-
nerale, si rimanda allo specifico allegato 1 del Documento di Piano.

2.3 Il tema del paesaggio nel DdP, nel PdR e nel PdS

il richiamo al tema del paesaggio si articola a vari livelli all’interno degli strumenti del 
Piano di Governo del territorio:

22 Giugno 2009

Carta dei Valori: 

TAVOLA B.2

Ambiti dei Parchi regionali e del paesaggio agrario

scala 1 : 60.000

Ambiti per la fruizione

Ambiti agrari residuali in trasformazione

Ambiti di qualificazione del paesaggio agrario

Ambiti del paesaggio agrario della produzione
L’ambito dei Parchi 

Regionali e del 
Paesaggio agrario

2.3  il tema del pa-
esaggio nel DdP, nel 

PdR e nel PdS
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nel Documento di Piano, la definizione di criteri di intervento che rispettino, • 
sostengano e valorizzino gli ambiti già caratterizzati e qualificati sul piano 
ambientale-paesistico ed al contempo, per gli ambiti degradati, richiedano la 
costruzione di nuovi paesaggi sostenuti da interventi di elevata qualità proget-
tuale, a loro volta capaci di integrarsi con il contesto preesistente.

nel Piano delle Regole, l’implementazione della disciplina che riguarda i beni • 
assoggettati alle norme di tutela statale-regionale e le aree ritenute di valore 
paesaggistico-ambientale ed ecologico in funzione degli obiettivi paesistici se-
gnalati negli strumenti di pianificazione sovraordinata, e in funzione delle valu-
tazioni emerse dal quadro conoscitivo degli elementi caratterizzanti il sistema 
del paesaggio comunale.

Per il Piano dei Servizi, la valenza paesistica si traduce nei contenuti qualitativi che 
riguardano il progetto della città pubblica, con particolare riferimento agli obiettivi 
progettuali del Piano del verde. 

3. I CARATTERI CULTURALI E NATURALI DEL PAESAGGIO MILANESE

3.1 La matrice storica

il sistema delle aree urbane della città di milano si estende ormai in forma di conur-
bazione continua fino a comprendere una pluralità di comuni della cintura periferi-
ca. Specie a nord, la continuità del paesaggio urbano fra la periferia di milano (se si 
può ancora identificare e chiamare così) e i comuni di prima fascia, rappresenta una 
costante, dove prevale la percezione di un paesaggio urbano uniforme e debolmen-
te differenziato, interrotto da fragili spazi aperti e da residui terreni saltuariamente 
coltivati e invasi dalle strutture delle reti tecnologiche, che diventa il carattere do-
minante dell’area metropolitana milanese, quanto meno lungo tutto l’arco setten-
trionale, ormai pervaso e assorbito dall’imponente sviluppo del sistema policentrico 
dell’area metropolitana lombarda.
a contorno della città più densa, quale configuratasi fino alla prima metà del nove-
cento, si è strutturato un territorio in cui sono ben riconoscibili tutti i caratteri delle 
aree metropolitane mature, dove densità di insediamenti e relazioni non più solo 
centripete danno luogo a un sistema territoriale tanto debolmente gerarchizzato 
quanto densamente e uniformemente urbanizzato. L’area metropolitana milanese 
si presenta oggi con caratteri paesaggistici resi uniformi dal coinvolgimento nel pro-
cesso di crescita urbana dei comuni di prima e seconda cintura, cui si sono aggiunte 
le nuove polarità formate dai nuovi interventi direzionali, commerciali e residenziali, 
portati all’esterno dalla città storica secondo logiche di governo dettate da mere op-
portunità localizzative, per lo più prodotte dalle infrastrutture viarie di mobilità che, 
a loro volta, hanno prodotto conurbazioni estese lungo direttrici stradali, senza più 
alcun riferimento con la presenza dei centri storici e dei nuclei originari.
Soltanto lungo l’arco meridionale della città, grazie soprattutto alla resistenza di 
un’economia agraria più strutturata e motivante ed a condizioni ambientali e di in-
frastrutturazione meno favorevoli, si conservano spazi agrari di discreta estensione, 
aperti verso la continuità del territorio agricolo che caratterizza ancora gli orizzonti 
della bassa pianura lombarda.

3.1  la matrice storica
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in questo contesto di prevalenza delle funzioni urbane e di omologazione e di pro-
gressiva cancellazione dei caratteri originari del territorio e degli insediamenti si se-
gnalano, non senza qualche difficoltà di percezione, le componenti storiche dei cen-
tri urbani che ancora significano e comunicano i connotati identitari delle comunità 
locali. 








    





 


 


































 









 
































 





 

























 


























































































 



 















 









 






















































































































































 

 




























 

























 


































































 




 

































 

























 



























































 




 

































 

























 




















 
































 






























































































Serie Storica dei pro-
cessi di espansione 

della città
(fonte Pim) 



13

ALLEGATO5

conTenuTi PaeSaGGiSTici DeL TeRRiToRio A5








    





 


 


































 









 
































 





 

























 


























































































 



 















 









 






















































































































































 

 




























 

























 


































































 




 

































 

























 



























































 




 

































 

























 




















 
































 






























































































allo stesso modo, gli spazi aperti del territorio agricolo sono contrassegnati, oltre 
che dalla presenza dei nuclei rurali storici, da una fitta maglia di trame e di segni 
geografici (corsi d’acqua e rete irrigua, strade campestri, siepi e filari) che conservano 
e tramandano le forme di una organizzazione spaziale e funzionale del suolo ancora 
alla base dell’attuale conduzione agraria.
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Questi ultimi due temi, l’uno riferito al paesaggio urbano e l’altro a quello rurale, 
rappresentano i capisaldi della lettura e dell’interpretazione dei “valori” di paesaggio 
rispetto ai quali vengono identificati e valutati i fattori di degrado e di sottrazione di 
qualità nonché le potenzialità di ricostruzione e formazione di nuovi valori. 

3.2 Elementi strutturali, naturali e culturali 

una prima lettura interpretativa del territorio si fonda sulla messa in evidenza delle 
caratteristiche di base del territorio medesimo, con una lettura degli usi del suolo 
riconducibile a tre fondamentali classi di ambito: quello più fortemente antropizzato 
riconducibile allo spazio urbano, quello altrettanto antropizzato e riconducibile allo 
spazio agrario e quello, del tutto residuale, riconducibile alla presenza di componenti 
classificabili come pertinenti alla natura dei luoghi e ai caratteri geografici e fisici del 
territorio. 
all’interno di ciascun ambito si è operata una contemporanea identificazione dei 
principali fattori strutturanti ciascuna categoria di interpretazione della tipologia di 
paesaggio.

scala 1 : 60.000

a) Ambito di prevalenza del Paesaggio Urbano

c) Ambito del corso del Lambro

b) Ambiti dei Parchi Regionali e del Paesaggio Agrario 

3.2  elementi 
strutturali, naturali e 

culturali

scala 1 : 60.000

a) Ambito di prevalenza del Paesaggio Urbano

c) Ambito del corso del Lambro

b) Ambiti dei Parchi Regionali e del Paesaggio Agrario 

Le tre componenti 
del Paesaggio
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aree a coltura e ambiti di prevalenza del paesaggio agrario.
La componente del paesaggio agrario e dei parchi regionali 

infrastrutture del territorio agrario: viabilità minore, cascine e nuclei di origine rurale. 

corsi d’acqua, canali, rete irrigua minore.

Fronti e tipologia dei margini urbani.

Spazi aperti del 
paesaggio agrario 
(archivio Pim)

insediamenti agricoli 
di incidenza paesistica 
(archivio Pim)

La rete irrigua 
(archivio Pim)

il margine urbano del 
nord ovest di milano 
(archivio Pim)
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La componente del paesaggio urbano 

nuclei di antica formazione• 

Tracciati storici generatori della forma urbana• 

Tessuti consolidati generati dai piani storici di ampliamento e dai piani regola-• 
tori più recenti 

Giardini e parchi storici, il verde di strutturazione della forma urbana• 

Progetti unitari di impianto urbano e gli insiemi urbani unitari di valore inse-• 
diativo

Le rilevanze storico-culturali, architettoniche e monumentali• 

Le infrastrutture idrografiche artificiali: i navigli• 

Le aree di degrado e in dismissione• 

La componente naturalistica del corso del Lambro 
Gli ambiti coincidenti con le fasce fluviali individuate dall’assetto idrogeologico (Pai) 
concidenti con Fascia a, Fascia B, Fascia c, classe di rischio R4:

1. il corso d’acqua , le sponde, i profili dell’incisione valliva

2. Le aree boscate, arbustive e ripariali 

3.3 Rilevanza ed integrità del paesaggio (criteri e metodologia)

i giudizi di rilevanza ed integrità guidano il processo valutativo per la definizione de-
gli obiettivi di conservazione e qualificazione del paesaggio, rispetto ai due sistemi 
di riferimento della lettura: quello sovracomunale e quello locale. 
Rappresentano la fase di dichiarazione, riconoscimento e collocazione gerarchica dei 
valori sulla base delle caratteristiche storico-culturali e delle componenti di paesag-
gio omogenee che caratterizzano il territorio comunale. al rilevamento e alla catalo-
gazione dei beni e dei “valori” che strutturano l’armatura e la matrice fondamentale 
del paesaggio, è seguita la valutazione del livello di integrità e della conseguente 
significatività delgi stessi, rispetto al contesto territoriale in cui sono collocati.

3.3  rilevanza 
ed integrità del 

paesaggio (criteri e 
metodologia)

uno degli aspetti 
di abbondono delle 

aree del Parco
 (archivio Pim)
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3.3.1 Gli ambiti di prevalenza del paesaggio urbano
Per quanto riguarda il metodo seguito nella espressione dei giudizi di rilevanza e di 
integrità del paesaggio urbano, si è assunta una chiave di lettura tesa a rendere evi-
denti quegli ambiti , parti significative e complessi edilizi che sono espressione dei 
fattori caratterizzanti della città.
La rilevanza dei luoghi urbani di milano, al di là della consueta distinzione per strati-
ficazioni storiche sempre utile e canonica, viene documentata attraverso una chiave 
di lettura di carattere storico-morfologica riferita sia alla parte più antica della città, 
sia a quella definibile di recente formazione. 
È sembrato opportuno procedere per temi significativi che potessero incrociare quel-
le valutazioni tecnico- disciplinari (morfologico-strutturale, vedutistico e simbolico) 
che hanno consentito di attribuire maggiori e minori gradi di rilevanza alle compo-
nenti urbane; alla esplicitazione sulle rilevanze storico-morfologico e testimoniali-
simboliche, si inseriscono valutazioni sulle permanenze insediative, sulla riconosci-
bilità degli assetti urbani e sulle trasformazioni subite che consentono di attribuire 
i diversi livelli di integrità insediativa del paesaggio urbano nel suo complesso e per 
parti fortemente identificate.
i temi affrontati nella lettura storico-morfologica e testimoniale-simbolica hanno 
riguardato:

la componente “progettuale”, intesa come esplicitazione delle trasformazioni • 
urbanistiche più antiche (riguardanti il centro storico), ma anche quella derivan-
te da atti consapevoli e pianificati, che hanno portato ad esiti morfologicamen-
te ben identificabili anche della città “moderna”.

la componente “civile”, rappresentata da edifici singoli, complessi edilizi, spazi • 
significativi dell’organizzazione sociale e culturale della città, le strutture di-
fensive, le opere di ingegneria idraulica, le università, ma anche gli ambiti di più 
marcata identità della struttura residenziale, con i palazzi, le ville, i giardini o le 
parti che conservano connotati di forte identità locale;

la componente “religiosa” costituita da piazze, chiese, edifici e complessi ori-• 
ginati dalle comunità monastiche, centralità simboliche determinate dalla 
matrice religiosa che storicamente hanno influenzato la gerarchia degli spazi 
urbani;

Rilevanti ai fini dell’ attribuzione di nuovi valori di paesaggio, sono quelle aree che 
sono risultate degradate a seguito di processi di dismissione-abbandono creando 
vuoti urbani da riprogettare, oltre a quei tessuti urbani caratterizzati da una struttu-
ra insediativa morfologicamente frammentaria soprattutto nel rapporto con gli spazi 
pubblici. 

3.3.2 Gli ambiti dei parchi regionali e del paesaggio agrario 
nell’ambito del comune di milano, la componente paesaggistica espressa dal territo-
rio agrario ha, necessariamente, una estensione limitata ma non per questo di minor 
significato sia sotto il profilo della conservazione della memoria e dei caratteri stori-
ci, o meglio, originari, del contesto urbano, sia sotto quello del ruolo oggi sostenibile 
dagli spazi aperti periurbani nei confronti di una domanda di qualità dell’ambiente e 
di aspettative di un rinnovato rapporto con le produzioni agrarie espresso dai cittadi-
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ni. La lettura e l’interpretazione dei fattori di qualificazione del paesaggio agrario che 
ancora permane all’interno del territorio comunale della città sono già state ampia-
mente sviluppate, pure se con finalità ed esiti non sempre uniformi, nel corso delle 
attività di studio e promozione degli strumenti di piano che hanno specificamente 
riguardato i diversi settori del margine della città interessati dalla pianificazione dei 
Parchi entro cui le aree agricole sono, nella loro quasi totalità, incluse.
in ogni caso, l’identificazione dei valori delle componenti del paesaggio agrario è sta-
ta sviluppata interpretandola ai fini di una integrazione del significato delle compo-
nenti di paesaggio nei confronti delle più generali politiche del PGT.
i contenuti valutativi dello stato di integrità e rilevanza, ancorati ai principi di cui 
sopra, possono essere così sinteticamente indicati:

identificazione delle superfici agrarie ancora attivamente soggette a coltura, • 
finalizzata al loro mantenimento con possibilità, per le aziende conduttrici, di 
svolgere nuovi ruoli multifunzionali, destinati alla eco-sostenibilità, alla cura 
e conservazione del territorio, all’immissione in circuiti di fruizione pubblica, 
nonché alla ricostruzione e all’arricchimento del paesaggio.

messa in evidenza, ai fini di una rigorosa azione di tutela e valorizzazione, del • 
sistema delle acque superficiali , inteso come armatura morfologico-funzionale 
portante del paesaggio del milanese.

censimento del patrimonio architettonico rurale, da indirizzare al recupero ai • 
fini di una sua valorizzazione con particolare riferimento ai nuclei isolati di 
valore storico-documentale e alle emergenze architettoniche e monumentali 
rappresentate dai complessi di origine monastica, da estendere ai manufatti 
minori e ai segni della memoria e della cultura dei luoghi.

indicazione dei beni e delle peculiarità (fontanili, marcite, opere idrauliche...) • 
che caratterizzano gli ambienti agrari ai fini della predisposizione di un pro-
gramma organico di fruizione e per la creazione di circuiti di valorizzazione.

Segnalazione delle esigenze di riqualificazione dei margini urbani in affaccio sul • 
sistema agrario, con riguardo agli assetti formali e funzionali prospettati dal 
riassetto delle aree a parco.

messa in rilievo delle grandi infrastrutture di mobilità al fine di potervi disporre • 
interventi di mitigazione della frammentazione e della criticità paesistica ge-
nerati, limitandone l’effetto barriera e ricostruendo il senso e il significato delle 
trame geografiche e morfologiche alterate e compromesse.

Segnalazione delle situazioni di sottoutilizzo e di abbandono dei fondi, in • 
quanto componente d’avvio della perdita dei valori di paesaggio e di innesco di 
processi di degrado difficilmente reversibili.

3.3.3 Ambito del corso del Lambro
nonostante l’urbanizzazione abbia fortemente compromesso le condizioni di natu-
ralità del corso del Lambro nel tratto milanese, l’individuazione dell’ ambito, pur nelle 
sue condizioni residuali di carattere ecologico-paesaggistico, fa emergere l’esigenza 
di salvaguardare e valorizzare quelle limitate aree sensibili e di interesse naturalisti-
co di appartenenza al sistema fluviale. 
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L’ambito individuato nelle fasce fluviali del fiume nel tratto tra il comune di Sesto 
San Giovanni e San Donato milanese, è individuato dal PTcP della provincia di mi-
lano all’interno delle componenti principali della rete ecologica milanese di valore 
ecologio-paesistico territoriale, di scala comunale e sovracomunale.
in quanto unica componente naturale del sistema idrografico principale (rispetto al 
sistema dei navigli), il corso del Lambro è individuato con l’obiettivo di attivare azio-
ni tese a ridurne le interferenze antropiche, sviluppare le connessioni longitudinali 
di paesaggio fluviale, dove possibile, comprendendo gli ambiti dei parchi esistenti 
(Lambro, Forlanini, monluè).

4. L’AMBITO DI PREVALENzA DEL PAESAGGIO URBANO

Direzione Centrale Sviluppo del Territorio

Settore Pianificazione Urbanistica Generale
Servizio Coordinamento Pianificazione Generale

Ufficio Studi Territoriali

22 Giugno 2009

Relazioni: 

Allegato N.10

Descrizione dei caratteri morfoligici del tessuto urbano milanese
Politecnico di Milano  

Tessuto consolidato - Tavola sinottica

scala 1 : 60.000

Tassonomia ricono-
scibile del Tessuto 
consolidato (fonte: Descri-

zione dei caratteri morfologici del 

tessuto urbano milanese, a cura di 

i.Valente)
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4.1 Gli elementi strutturanti il paesaggio urbano

4.1.1 La città di antica formazione
1.il nucleo di antica formazione più consistente della città di milano è definito dall’in-
sieme delle parti di territorio ricadenti nel centro della città e la cui valenza storica 
viene normalmente riconosciuta con riferimento alla cartografia dell’istituto Geogra-
fico militare di prima levatura. entro il perimetro del nucleo di antica formazione 
sono compresi gli ampliamenti più antichi della città, succedutesi nel tempo.
La prima cerchia ancora leggibile nel disegno del centro storico, appartiene alle mura 
della città romana disegnata nei pressi del primo insediamento insubrico. esse cir-
coscrivono il nucleo sorto intorno all’area del Foro, collocato presumibilmente in cor-
rispondenza dell’attuale piazza San Sepolcro di cui si legge ancora il tema del vuoto 
urbano; ancora rintracciabile il disegno dei due assi del cardo, l’asta che dal carrobbio 
passa per Santa margherita fino alla porta posta all’imbocco di via manzoni, e del 
Decumano, l’asta che dalla porta romana posta in piazza missori fino al varco in cor-
rispondenza dell’incrocio tra via carducci e corso magenta, e della struttura del circo, 
che permarranno indelebilmente per tutti i secoli successivi. 
il secondo ampliamento delle mura avvenuto nei primi secoli dopo cristo sotto mas-
simiano che conferma i precedenti tracciati in uscita dalla città, estendendosi lungo 
la via manzoni fino all’incrocio con montenapoleone. 
il cerchio delle mura medievali, erette nel Xii secolo con un percorso più ampio ma 
sempre di forma concentrica , che corrisponde alla cerchia dei navigli, aggiunge alle 
precedenti porte lungo le direttrici in uscita, altre porte o pusterle. a questo disegno 
si aggiunge il rapporto delle acque con la città; oltre ai fiumi nirone, Seveso, olona 
già utilizzati per scopi difensivi in epoche precedenti, compaiono il naviglio Grande, 
che porta le acque del Fiume Ticino, e successivamente il naviglio Pavese; il sistema 
si arricchisce del tema del trasporto via acqua nonché del suo utilizzo per le attività 
artigianali. Gli impianti urbani di maggior consistenza, sia morfologica sia tipologi-
ca, possono essere ricondotti al cuore amministrativo del Broletto, dell’ospedale cà 
Granda, del castello e del Duomo, oltre all’impianto del Lazzaretto anche se costruito 
fuori mura. il nuovo ampliamento delle mura della città si ha alla fine del XVi seco-
lo con la dominazione Spagnola. il sistema difensivo composto di Bastioni cingenti 
la città ancora una volta circolarmente, è aperto in corrispondenza delle traslazioni 
delle Porte cittadine, lungo le direttrici su cui si erano già addensate le abitazioni e le 
attività dei milanesi in crescita demografica, e dallo schiacciamento dovuto alla pre-
senza del castello e del suo imponente sistema difensivo. il sistema delle vie d’acqua 
si arricchisce della Darsena. Le trasformazioni dell’impianto urbano del centro storico 
si fermano qui; la dominazione austriaca, pur apportando modifiche e nuovi inseri-
menti di edifici all’interno della maglia stradale, non inserisce nuovi brani urbanistici 
significativi. altrettanto la breve parentesi del governo napoleonico, pur introducen-
do il tema della rettificazione e degli ampliamenti dell’armatura urbana esistente 
(Piano regolatore neoclassico del 1807), lascia inalterata in modo sostanziale l’im-
magine della città antica Sarà solo con la seconda metà del XiX secolo che le prime 
trasformazioni post-unitarie, che porteranno alla creazione di piazze rappresentative 
come quelle del Duomo e della Scala, tenteranno di dare nuovi assetti al tessuto sto-
rico, oltre all’introduzione della prima Stazione centrale e alla creazione delle prime 
linee ferroviarie che, poi traslate, segnano ancora oggi alcuni tracciati viari. Prima del 
Piano Beruto lìimpianto urbano del corso Genova e del Lazzaretto tenteranno di dare 

4.1  gli elementi 
strutturanti il 

paesaggio urbano
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una risposta alle nuove esigenze urbane della città che concorreranno alla creazione 
del primo piano regolatore del 1888 concepito soprattutto per dare un nuovo disegno 
organico agli ampliamenti. 

2. i nuclei di antica formazione esterni al centro storico sono porzioni di territorio, 
entrate a far parte della città in seguito agli accorpamenti operati a partire dalla fine 
del XiX secolo. essi rappresentano luoghi marcatamente poco significativi nella ge-
rarchia urbana, ma costituenti ambiti di valore storico caratteristici del paesaggio 
rurale o comunque extra-urbano. all’interno di questi contesti fanno parte cascine, 
ville nobiliari, complessi religiosi. Tra gli altri: gli ambiti di Villa Litta ad affori, Villa 
clerici e Villa Lonati a niguarda, Villa Simonetta, Villa Scheibler, Villa Finzi a Gorla.
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Questi ambiti, entrati a far parte del comune di milano soprattutto nel 1923, fanno 
riferimento ai complessi delle ville extraurbane costruite soprattutto nel Settecento, 
a volte su preesistenze ancora più antiche. Gli assi di riferimento sui quali sorgono 
sono quelli delle radiali storiche in uscita dalle Porte cittadine, spesso nei pressi di 
nuclei abitati adiacenti. il paesaggio in cui erano collocate era quello rurale, stravolto 
successivamente dai processi di inurbamento e dai grandi manufatti infrastrutturali 
come ferrovie e nuove strade.
complessi della chiesa Rossa , cascina monasterio (Baggio).

Questi ambiti fanno riferimento a complessi rurali, spesso ancora oggi utilizzati a tali 
scopi, per l’utilizzo dei terreni agricoli prossimi alla città. La conformazione geogra-
fica dei comparti deriva il più delle volte dalla presenza di grandi rogge e di una rete 
irrigua ancora efficiente, che hanno mantenuto la propria “impronta” sulla confor-
mazione dei lotti e sul disegno delle trame agrarie. 

3. Le radiali storiche (vedi allegati grafici) che, dipartendosi dal centro cittadino, fin 
dal nucleo romano più antico, sono ancora leggibili, in larga parte, nel Tessuto di 

Villa clerici, Villa 
Litta

Villa Scheibler, Villa 
Finzi

Villa Simonetta, Villa 
Lonati
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differenti epoche. Le prime strade in uscita sono il cardo e il Decumano, rispettiva-
mente l’asse che da piazza San Sepolcro si diparte lungo la via manzoni e dalla parte 
opposta e l’asse che sempre dalla piazza diventa corso di Porta Romana, corso Lodi, 
ossìa la via emilia e viceversa.
Da corso Lodi si dipartono la via muratori, subito fuori dalla Porta, ossia la strada per 
castagnedo, la strada per nosedo e chiaravalle, subito fuori l’incrocio della ferrovia, 
e il corso di Porta Vigentina lungo la via Ripamonti.
Sempre dalla cerchia romana, come direttrici verso Sud, si dipartono corso italia, via 
Teulliè, ossìa la strada per morivione, e corso di Porta Ticinese, San Gottardo, meda, 
in direzione del Ticino. 

Subito più ad ovest si biforcano i due rami dei navigli lungo i quali corrono le alzaie. 
a partire da essi , fra i due corsi d’acqua, nascono le strade per magolfa, moncucco e 
quella per Rottole.
al bivio con la direttrice per il Ticino si diparte anche la strada San Vincenzo e Loren-
teggio, con direzione ovest e quella per Baggio e muggiano.
Poco sopra l’asse di corso magenta, Vercelli, porta direttamente a novara.
L’altra direzione del Decumano è invece tagliata dall’ingombro del castello, sorto suc-
cessivamente. invece la direttrice verso nord, che dal nucleo romano porta a como, 
per le vie Broletto, Ponte Vetero, corso Garibaldi, como, Borsieri, imbonati, astesani, 
si legge tuttora perfettamente anche se tagliato dall’ingombrante manufatto dello 
scalo Farini. Da esso si diparte il Borgo degli ortolani, lungo la via canonica e Pier 
della Francesca, la strada per Dergano e affori, La Valassina, passando per niguarda, 
subito sopra via Borsieri, alla quale si ricongiunge la strada per le abbadesse.
Sempre verso nord un tracciato ancora leggibile è quello del fiume Seveso, a partire 
dalla cerchia medievale in corrispondenza della Porta nuova e la strada per Greco, che 
attraversa il grande manufatto ferroviario della stazione centrale.
Fuori dalla cerchia romana, più a est si diparte la direttrice per Venezia, con il corso 
omonimo, Buenos aires. in corrispondenza con il Loreto si biforca anche verso mon-
za. Poco più sotto, verso est, la strada Vallazza, per Lambrate, come anche quella 
cassanese, verso anche Bettolino.
Poco più sotto la strada per ortica ossia la Rivoltana, come anche la strade per Linate 
e cremona e l’asse del corso di Porta Vittoria, XXii marzo e corsica.

complesso della 
chiesa Rossa, 
certosa di Garegnano
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Tutti questi tracciati, che rappresentano lo schema portante della viabilità di due 
millenni di storia milanese, sono ancora leggibili attraverso le intricate trame viarie 
che si sono succedute sia tramite ampliamenti successivi dei nuclei storici, sia attra-
verso lo schema di sviluppo dei Piani Regolatori. il disegno di questi ultimi spesso si 
adegua in corrispondenza dei tracciati preesistenti, pur rientrando nel disegno a più 
ampia scala.

4.1.2 Gli ambiti urbani al 1930

Gli ambiti al 1930
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TAVOLA A.3.2

La componente del paesaggio urbano : giudizio di rilevanza

Ambiti Urbani al 1930

scala 1 : 30.000

Zone di recupero negli Ambiti Urbani al 1930 (ex PRG '80)

Tessuto consolidato generato dal Piano Beruto

Tessuto consolidato generato dal Piano Pavia Masera

Tracciati ferroviari storici! ! !

Percorsi e radiali storiche! ! ! ! ! ! ! ! ! !

Componenti del Verde che strutturano la forma urbana

Giardini e parchi storici

Navigli (art. 31)

Ferrovie al 1930

Insiemi urbani unitari (quartieri di valore insediativo)

Insiemi urbani unitari 

!! Aree degradate / dismesse

Complessi edilizi moderni d'autore

Edifici e ambiti di rilevanza civile, 
religiosa, storica e culturale

Progetti unitari di impianto urbano
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TAVOLA A.3.2

La componente del paesaggio urbano : giudizio di rilevanza

Ambiti Urbani al 1930

scala 1 : 30.000

Zone di recupero negli Ambiti Urbani al 1930 (ex PRG '80)

Tessuto consolidato generato dal Piano Beruto

Tessuto consolidato generato dal Piano Pavia Masera

Tracciati ferroviari storici! ! !

Percorsi e radiali storiche! ! ! ! ! ! ! ! ! !

Componenti del Verde che strutturano la forma urbana

Giardini e parchi storici

Navigli (art. 31)

Ferrovie al 1930

Insiemi urbani unitari (quartieri di valore insediativo)

Insiemi urbani unitari 

!! Aree degradate / dismesse

Complessi edilizi moderni d'autore

Edifici e ambiti di rilevanza civile, 
religiosa, storica e culturale

Progetti unitari di impianto urbano
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Piano Beruto
Le sempre più incalzanti esigenze dei costruttori, in seguito all’incremento demogra-
fico e delle attività economiche della città, portarono alla fine dell’ottocento all’esi-
genza di un Piano Regolatore organico e risolutore progettato dall’ingegnere Beruto, 
che stabilisse regole e limiti ma anche potenzialità alle speculazioni fondiarie. Per il 
centro cittadino l’unico intervento di rilevante importanza è dato dal taglio della via 
Dante collegante il castello con il Duomo e la definitiva trasformazione delle mura 
cinquecentesche in un boulevard di circonvallazione. il resto del territorio comunale, 
che nel frattempo si era notevolmente ampliato con l’annessione del comune dei 
corpi Santi nel 1873, è segnato da una ampia fascia urbanizzata intorno al vecchio 
centro, caratterizzata da isolati di media grandezza disegnati geometricamente se-
condo strade principali e secondarie ramificate a corona rinunciando a grandi spazi 
celebrativi e monumentali. il tessuto risulta quindi omogeneo, almeno nelle inten-
zioni, portatore di quel decoro borghese che la città aveva come vocazione. nono-
stante ciò il nuovo disegno si scontra e si adegua a quelle preesistenze dei tracciati 
storici che erano rimasti inalterati per secoli; quindi la nuova maglia, apparentemen-
te noncurante dei luoghi dove si sarebbe andata a sovrapporre, in realtà fa proprie 
alcune direttrici che genereranno geometrie modificate rispetto all’insieme, quasi 
un’operazione di mimesi. Vengono anche identificati gli spazi a destinazione verde, 
soprattutto il parco Sempione, affidando la realizzazione delle nuove edificazioni a 
tipologie, sia borghesi sia operaie, caratterizzate dall’utilizzo di corti e uniformità 
delle cortine su strada e molto più raramente il villino. 

Piano Pavia Masera
il sempre più crescente incremento demografico registratosi in città, anche se com-
pletate le aree edificabili del piano berutiano solo parzialmente, portano all’esigenza 
di un nuovo piano redatto nel 1912 dagli ingegneri Pavia e masera. i criteri di amplia-
mento della città vengono confermati con una impostazione equivalente a quello 
precedente, con una nuova rete di strade sempre a corona intorno ai precedenti anel-
li di espansione. Vengono riconfermati e ridisegnati gli elementi cardine dei singoli 
episodi urbani, come alcune piazze e alcuni viali, ma soprattutto viene ridisegnata 
la rete ferroviaria dell’intera città; dismessa quella precedente, che fornisce alla città 
nuove aree di espansione, si definisce un nuovo anello più esterno con nuovi scali e 
soprattutto con la creazione della nuova stazione centrale in posizione più arretrata 
rispetto alla vecchia. Tale sistema infrastrutturale, di notevole importanza, condizio-
nerà fino ai giorni nostri lo sviluppo 

Piano Albertini
Dopo l’annessione di 11 comuni limitrofi, avvenuta nel 1923, la popolazione milanese 
sale vertiginosamente; l’amministrazione comunale redarrà nel 1934 un nuovo piano 
regolatore per disegnare lo sviluppo dei nuovi brani di città aggregatosi. il piano, a 
cura dell’ingegnere albertini, consiste in un fitto reticolo viario, anch’esso a corona 
dei precedenti, che raggiunge i nuovi limiti comunali. in centro vengono operati alcu-
ni sventramenti come il corso matteotti o la piazza Diaz, accompagnati dall’espul-
sione della residenza, già registrata nei decenni precedenti e la relativa realizzazione 
di nuovi quartieri in zone periferiche. Si completa un sistema di grandi strutture pub-
bliche rappresentative della città come la città universitaria, il Tribunale, lo Stadio, 
l’aereoporto.
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il reticolo dei Piani 
Regolatori Storici e 

recenti
(fonte: Descrizione dei caratteri 

morfologici del tessuto urbano 

milanese, a cura di i.Valente)

Descrizione dei caratteri morfoligici del tessuto urbano milanese
Politecnico di Milano  

Reticolo viario dei Piani Regolatori

scala 1 : 60.000

Armatura urbana

Tracciati Piano Beruto

Tracciati Piano Masera

Tracciati Piano Albertini

Tracciati dagli anni '50

Descrizione dei caratteri morfoligici del tessuto urbano milanese
Politecnico di Milano  

Reticolo viario dei Piani Regolatori

scala 1 : 60.000

Armatura urbana

Tracciati Piano Beruto

Tracciati Piano Masera

Tracciati Piano Albertini

Tracciati dagli anni '50
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4.1.3 I tessuti dei piani regolatori recenti
il primo piano regolatore di transizione, sia nella definizione normativa che nella pre-
visione dello sviluppo, è quello del 1953. È il piano che introduce gli azzonamenti fun-
zionali, secondo i criteri della prima legge urbanistica nazionale del 1942, che porta 
a completamento edilizio le aree non edificate dei piani precedenti, che traccia gli 
ultimi assi di sviluppo. È anche il piano regolatore del secondo dopoguerra che attua i 
provvedimenti speciali ricostruttivi su ambiti urbanizzati e di nuova costruzione. nel 
suo sviluppo sono identificabili processi di trasformazione ed ampliamenti indirizza-
ti a previsioni differenziate:

la saturazione edilizia delle aree libere del centro storico senza particolare ri-• 
guardo agli aspetti di identità storico e culturale (è solo con il Dm 1444/1968 
che si introducono limiti di densità per le opere di risanamento conservativo e 
nuove costruzioni);

il completamento dei tessuti disegnati dai piani storici di ampliamento con alti • 
indici volumetrici e funzioni complementari alla residenza; 

la previsione di nuove aree monofunzionali produttive e terziarie; • 

la realizzazione di nuovi quartieri residenziali, prima con i piani particolareggia-• 
ti di iniziativa pubblica e privata all’interno delle maglie dei tracciati del piani 
precedenti e successivamente con l’attuazione dei quartieri residenziali auto-
sufficienti in zone periferiche (è del 1963 il primo piano per l’edilizia economica 
e popolare, revisionato nel 1969). 

La variante generale al PRG 1953 approvato nel 1980, impostata in generale sulla 
conferma dell’esistente ed in particolare sulla necessità di mantenere la struttura 
delle grandi attività produttive all’interno della città, è stata accompagnata, nella 
sua attuazione, da “progetti speciali” che ne hanno continuamente modificato le 
previsioni. Sul piano della definizione strutturale e formale dei nuovi interventi, l’at-
tività di pianificazione ha dovuto spesso ripiegare su provvedimenti speciali (Piano 
casa) e varianti di trasformazione di aree da rinnovare in funzione di progetti infra-
strutturali e della delocalizzazione delle attività produttive (aree di trasformazione 
del Progetto Passante, aree trasformate con Leggi regionali Verga e adamoli, ambiti 
di riqualificazione urbana dei PRu, trasformazioni con Documento di inquadramento 
Pii). negli ambiti costruiti caratterizzati dal mixurbano gli obiettivi del PRG del 1980 
e la struttura normativa del piano, che definivano regole più prescrittive che presta-
zionali attraverso la definizione di indici e di rapporti percentuali delle funzioni da 
insediare, sono stati spesso modificati. inoltre, nel caso delle previste zone di recu-
pero edilizio (ex B2), il rimando a strumenti di dettaglio e di verifica della dotazione 
di aree per servizi ha spesso comportato tempi lunghi e complessi per l’attuazione 
degli interventi. 

il tessuto consolidato riferibile alle azioni pianificatorie dei piani regolatori recenti 
presenta i caratteri urbani complessi della stratificazione edilizia derivante dalle con-
tinue esigenze di trasformazione della città dal dopoguerra ad oggi, sinteticamente 
è descrivibile attraverso gli ambiti caratterizzati da assetti funzionali e strutturali-
morfologici differenti tra di loro. 

Gli ambiti di frammmistione funzionale e tipologica che caratterizzano le zone • 
del nord-ovest e del nord vicine alle grandi infrastrutture viarie, quelli meno 
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del PRG ‘80
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densamente edificati della zona est a ridosso della tangenziale est e le zone 
nell’arco a sud tra la stazione ferroviaria Romana ed i territori del Parco agricolo 
Sud. 

L’urbanizzazione avvenuta sugli assi di sviluppo della città che hanno ricalcato • 
le direttrici storiche verso l’esterno, mantenendo gli allineamenti dell’edifica-
zione lungo i tracciati viari principali e saturando le aree interne alle radiali. 

i quartieri residenziali che nei loro impianti descrivono modalità insediative-• 
morfologiche ed architettoniche appartenenti alla evoluzione delle differenti 
“politiche pubbliche dell’abitare” e del mercato immobiliare privato. 

Le aree di recupero, le cui procedure attuative sono state recentemente appro-• 
vate dalla amministrazione comunale che introducono elaborati di indicazioni 
morfologiche per le trasformazioni.

Le varianti avviate ed in completamento riferite ai grandi interventi di trasfor-• 
mazione della città che hanno coinvolto ambiti estesi di riconversione di aree 
produttive e di impianti di interesse generale.

4.1.4 I progetti di impianto urbano, gli insiemi urbani unitari e la struttura del ver-
de 
i progetti di impianto urbano, evidenziati sulle tavole in allegato, sono il frutto di 
tutte le evoluzioni precedentemente descritte; essi compaiono in aderenza l’uno con 
l’altro, anche se appartenenti a Piani Regolatori e progetti diversi. 
La trasformazione centrale più evidente, all’interno del nucleo più antico, si legge 
nella piazza del Duomo, con il sistema della Galleria, via mazzini e di piazza della 
Scala, disegnate nell’ottocento come nuovo fulcro monumentale della città. Suc-
cessivamente, nel settore più a sud di essa, si innesta il sistema di piazza Diaz, e, 
ad ovest, il sistema cordusio-via Dante-Foro Buonaparte. Viene così a disegnarsi un 
nuovo e organico sistema di piazze e visuali determinate dall’evidenziazione formale 
dei principali monumenti cittadini, quali appunto il Duomo e il castello. Questi nuovi 
impianti, si sovrappongono all’orientamento della maglia viaria che per secoli aveva 

Via Larga
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TAVOLA B.3.3

La componente del paesaggio urbano : giudizio di rilevanza

Ambiti Urbani dei Piani Regolatori recenti

scala 1 : 60.000

Tracciati ferroviari storici! ! !

Percorsi e radiali storiche! ! ! ! ! ! ! ! ! !

Progetti di impianto urbano

Ferrovie al 1930

Giardini e parchi storici

Navigli (art. 31)

!! Aree degradate / dismesse

Insiemi urbani unitari (quartieri di valore insediativo)

Insiemi urbani unitari

Grandi impianti servizi

Componenti di Verde che strutturano la forma urbana

Cascine e insediamenti rurali

Tessuto urbano consolidato dei PRG recenti

Zone di recupero (ex B2) Piani regolatori recenti

Perimetro NAF esterni

Complessi edilizi moderni d'autore

Edifici e ambiti di rilevanza civile, 
religiosa, storica e culturale

n
"

n
!

i tessuti dei PRG 
recenti
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caratterizzato il centro della città, imponendone di nuovi, venendo a creare, in corri-
spondenza degli accostamenti, originalità geometriche. il quadro degli impianti ur-
bani si arricchisce, dagli anni ’30 in poi, dell’asse di corso matteotti-piazza San Babila 
e del sistema di corso europa-via Larga, ossia della cosiddetta “Racchetta”.
Le trasformazioni si impongono sul Tessuto storico, sedimentato e ampliato lenta-
mente nel corso dei secoli. 
L’impianto immediatamente adiacente al nucleo storico è perfettamente circoscritto 
dalla nuova circonvallazione berutiana, formata dai grandi viali alberati, che cinge in 
cerchio tutta la nuova porzione pianificata di città. attraverso di essa vengono con-
fermate le radiali storiche che segnavano il paesaggio, un tempo agrario, in uscita 
dalle porte cittadine. Facendo perno su di essi vengono impostati i nuovi progetti di 
impianto urbano, formalmente composti da un disegno geometrico. ognuno di essi 
è diverso dall’altro perché si inseriscono sulle radiali storiche e quindi ne subiscono i 
diversi orientamenti. Soprattutto la parte est di questi ampliamenti hanno connota-
zione seriale e unitaria. il sistema Benedetto marcello-morgagni, si innesta sull’asse 
di corso Buenos aires, in uscita da corso Venezia; il concordia - indipendenza su 
corso monforte; il XXii marzo su corso di Porta Vittoria; la croce di Piazzale Libia e il 

Piazza Duomo, 
piazza cordusio, 
via Dante, 
piazza Scala
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tridente di piazza Trento sono accostati sul corso Lodi, in uscita dalla Porta Romana. 
La parte ovest, invece, è caratterizzata da impianti urbani a scala più grande che si 
innestano ai tracciati storici in maniera più libera. il sistema dell’asse sulla vecchia 
fiera, piazza Piemonte e il tridente Washington-Sardegna-elba ne sono il segno più 
evidente; da nord, piazza Firenze, a sud, piazza napoli, esso caratterizza tutto il Tes-
suto lambendo solo marginalmente le preesistenze. 
il quartiere nord, caratterizzato dalla grossa mole della Stazione centrale, successiva 
al Piano Beruto, è caratterizzato anche dall’impianto del sistema Zara-Lagosta che 
ne incide il panorama urbano. ma la trama è a tutt’oggi slabbrata per la presenza 
ingombrante dei manufatti ferroviari sia del vecchio tracciato, come il vuoto delle Va-
resine e dello scalo Farini, sia di quello nuovo. La zona Sud, invece, già scarsamente 
urbanizzata, è fortemente caratterizzata dalla presenza dei due navigli e del tessuto 
ad esso adiacente.
Tutti gli impianti urbani descritti sono generatori di una fitta trama viaria che serve 
da Tessuto connettore degli episodi a grande scala rispetto a quelli preesistenti. 
L’intero cerchio dei viali di circonvallazione è segnato da grandi piazze che a scansio-
ne periodica ne segnano il percorso.
immediatamente fuori da questa cerchia, il Piano Pavia-masera amplia ulteriormen-
te la maglia viaria; gli episodi di impianto urbano più rilevanti sono presenti soprat-
tutto ad est con la presenza della duplicazione del sistema dei viali e quella della 
città degli Studi, del viale argonne e del sistema di piazzale martini. La maglia viaria 
di riconnessione è formulata con le medesime caratteristiche del Tessuto berutiano.

ad ovest i progetti a grande scala sono solo marginalmente ripetuti e non riuscendo 
ad essere in grado di generare un brano di città ugualmente omogeneo. inoltre la 
presenza del sistema degli impianti sportivi che connotano la zona con grandi vuoti.
La maglia viaria così generata, soprattutto nelle intenzioni iniziali, è caratterizzata 
dall’indifferenzazione funzionale. al tessuto più denso e a destinazione residenziale 
si accostano episodi del sistema dei servizi che si innestano senza sconvolgerlo.

il tema della residenza è sottolineato anche dalla stagione di edilizia destinata ai ceti 
operai, allora in forte crescita conseguentemente alla nascente industrializzazione, e 
a quelli borghesi. i primi sono anche sostenuti dai primi progetti di impianto urbano 
unitario che unisce la sperimentazione tipologica a quella morfologica determinata 
dalla maglia dei Piani. i Quartieri in cui viene riproposta la tipologia della casa con 
cortile, di chiara derivazione dalla casa nobiliare, vengono calati nel Tessuto della 

Piazza Giulio cesare
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città compatta, comportandosi come organismi a sé stanti, a volte anche autosuffi-
cienti, ma in perfetta mimesi morfologica con l’intorno. Si aggiunge un nuovo tipo di 
insediamento caratterizzato dalla forte componente del verde privato dei giardini e 
dalla serialità dell’edificato. Questi nuovi quartieri della città-giardino sono anch’essi 
calati nel Tessuto dei piani Regolatori, dei quali ne confermano il disegno della ma-
glia viaria nonché l’omogeneità edilizia. Se ne discostano invece per le altezze, più 
contenute rispetto all’intorno, e per la presenza, appunto, del verde di pertinenza. i 
pochi quartieri costruiti nel periodo razionalista, calati anch’essi nei Piani storici, non 
ne contravvengono mai le prerogative del disegno.

Tutti i Progetti di impianto che caratterizzano lo sviluppo dei Piani Regolatori de-
scritti, sono fortemente connotati dalla presenza del Verde urbano. esso ne confer-
ma il disegno; i viali, che rappresentano l’armatura urbana, sono sempre sottolineati 
dalla presenza di alte alberature, a fronde ampie, che inquadrano le prospettive de-
terminate dai canali ottici desiderati; le piazze sono anch’esse caratterizzate da al-
berature sia ad alto fusto, per segnalare il disegno generale, partecipe dell’armatura 
portante, sia a basso fusto, scendendo di scala per poter usufruire come attrezzatura 
a giardino lo spazio pubblico. alcuni viali, con caratterizzazione fortemente monu-
mentale, come Benedetto marcello, morgagni, indipendenza, argonne, Lazio, cirene, 
Sempione, caterina da Forlì, rappresentano un’ibrido tra il viale urbano e il giardino 
attrezzato, proprio per la commistione degli elementi paesaggistici.

4.1.5 La componente del verde: giardini e parchi storici, verde e parchi urbani
La componente verde del tessuto storico è rappresentata dalla presenza dei due 
principali Parchi urbani che connotano a tutt’oggi il paesaggio del centro della città. i 
Giardini Pubblici, nati dall’ampliamento dei Boschetti del Piermarini nei pressi della 
Villa Reale, ridisegnati dal Balzaretto alla fine dell’ottocento, rappresentano il primo 
sforzo di attrezzatura pubblica a verde della città. nato all’interno della cerchia delle 
mura Spagnole, connota il paesaggio urbano dell’intorno con una cortina di quinte 
vegetali di grande impatto scenografico. il secondo grande spazio urbano a parco 
è quello del Parco Sempione, nato anch’esso alla fine dell’ottocento sull’area della 
Piazza d’armi del castello. Queste sono le due grandi attrezzature a verde pubblico 
del centro storico. altre presenze di verde connotano il centro cittadino (ad esem-
pio, il corridoio fra via dei Giardini e via manzoni, o quello che corre parallelo alle vie 
cappuccio-Luini, o le piccole “gemme” della Guastalla, di villa necchi o dei giardini 
Perego, ecc) ma si tratta generalmente di aree interstiziali, anche se, nel loro insieme 
e grazie allo loro continuità, costituiscono un patrimonio testimoniale e ambientale 
di gran rilievo. estendendo l’ambito all’immediato intorno, i parchi pubblici che ri-
sultano in pari misura strutturati sono quello Ravizza, unico progettato ad hoc dal 
Piano Pavia-masera, quello di largo marinai d’italia e quello Pallavicino. Si tratta di 
ambiti dove il verde è disegnato e progettato ma che, talvolta, appaiono ancora alla 
ricerca di stabili relazioni con il contesto della città costruita.
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4.1.6 Le Infrastrutture idrografiche artificiali: i Navigli 
L’ambito dei navigli rappresenta un contesto urbano con una forte valenza testimo-
niale di valore storico e monumentale di scala regionale; il master Plan dei navigli7 ha 
affrontato, attraverso le diverse analisi tematiche la costruzione di “uno strumento a 
forte valenza operativa attraverso il quale la Regione Lombardia intende promuovere 
e coordinare le azioni e gli interventi che hanno come obiettivo la valorizzazione e la 
riqualificazione del sistema navigli Lombardi.”8

Sulla base del patrimonio conoscitivo elaborato con il master Plan, La Regione Lom-
bardia ha avviato nel giugno 2008 il procedimento di approvazione della proposta del 
Piano Territoriale d’area “navigli Lombardi”, che individua gli obiettivi principali dei 
contesti interessati dai navigli: 

di valorizzazione e fruizione del patrimonio storico-architettonico e naturali-• 
sto-ambientale, 

di tutela delle risorse culturali in rapporto alle situazioni di degrado esistenti e • 
futuribili, 

di promozione di azioni coordinate tra le diverse realtà comunali e provinciali • 
per il miglioramento qualitativo del sistema territoriale lombardo dei navigli 
(Grande, Pavese, di Bereguardo, martesana e di Paderno).

il “recupero” dell’ambiente dei navigli è per milano9 oggi più che mai un tema corre-
lato alla rivalutazione culturale dei luoghi e dei manufatti che documentano l’evolu-
zione della navigazione, del trasporto e dell’irrigazione in Lombardia. numerosi sono 
gli scritti, l’iconografia ed i materiali fotografici che documentano la costruzione dei 
navigli: il canale artificiale del naviglio Grande, quello che da castelletto raggiunge 
Bereguardo, le tratte del naviglio di Paderno, il martesana ed infine il naviglio Pave-
se. altrettanti documenti storici testimoniano la rete dei canali ed approdi a milano: 
la cerchia dei navigli, le conche per il superamento dei dislivelli, la darsena di Porta 
Ticinese, il tombone di San marco, il laghetto di Santo Stefano. alcune immagini 
proposte testimoniano le trasformazioni avvenute con le opere di ampliamento del 
centro storico e la copertura della cerchia dei navigli negli anni trenta. La struttura 
dei canali artificiali che permane in città, rappresentato dai tratti a cielo aperto dei 
navigli Grande, Pavese e martesana, concorrre ad individuare ambiti di qualificata 
valenza paesaggistica, sia per i contesti che hanno mantenuto i caratteri urbani ori-
ginati dalla presenza dei navigli stessi, sia per il legame di scala territoriale che ha 
segnato storicamente le relazioni di milano con il sistema fluviale lombardo.

4.1.7 Le rilevanze storiche- culturali, architettoniche e monumentali

Gli edifici di rilevanza civile, storica, culturale sono in larga misura presenti so-• 
prattutto nel nucleo di antica Formazione. Le testimonianze sia civili sia reli-
giose gravitano intorno all’area della piazza del Duomo. il sistema monumen-
tale, imperniato sull’asse Duomo-castello, passando per il superstite nucleo 
medievale di piazza mercanti e su pochi altri caposaldi, è però costellato di una 

7. master Plan navigli, Politecnico di milano-Regione Lombardia-centro Pim, coordinatore Prof. andrea 
Tosi; 
8. Da scheda illustrativa delle ricerche e attività svolte. centro Studi Pim. 2004.
9. Fra i temi dell’expo 2015, “la via d’acqua”.
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serie di ambiti caratterizzati da numerosi palazzi di origine nobiliare soprattut-
to sorti fra il XVii e XiX secolo. ad essi si accosta ciò che la stagione edilizia dei 
primi novecento, tra i quali sia gli edifici Liberty sia di epoche immediatamente 
successive. a parte sono identificati edifici di moderni d’autore, ascrivibili alla 
letteratura di riferimento.

edifici ed ambiti religiosi: il patrimonio degli edifici religiosi della città gravitano • 
anch’essi intorno al Duomo con particolare riferimento alle chiese e conventi 
costituitesi fin dall’epoca paleocristiana e romanica, giunti con anche notevoli 
trasformazioni fino a noi. essi rientrano non solo all’interno soprattutto della 
cerchia dei navigli, ma anche lungo le principali direttrici extraurbane. (elenco 
allegato)

il naviglio Grande
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Direzione Centrale Sviluppo del Territorio

Settore Pianificazione Urbanistica Generale
Servizio Coordinamento Pianificazione Generale

Ufficio Studi Territoriali

22 Giugno 2009

Relazioni: 

Allegato N.8

Nuclei di antica formazione. Analisi dei valori storico-morfologici

scala 1 : 15.000

NAF - Nuclei di antica formazione

Perimetro del nucleo di antica formazione

Aree regolate da provvedimenti in itinere

Zone di Recupero (ex B2 da PRG 80 e s.m.i.)

Complessi edilizi di valore storico - architettonico

Complessi edilizi moderni d'autore

Complessi edilizi si valore storico-architettonico

Complessi edilizi monumentali o caposaldi
Complessi edilizi di valore storico-architettonico 
con caratttere monumentale o di emergenza

Complessi edilizi moderni d'autore, con 
carattere monumentale o di emergenza

E' fatto salvo quanto prescritto in merito alla gestione, disciplina,
 ampiezza e misure di protezione dei vincoli culturali - paesaggistici
dal D.Lgs. 42/2004, nonchè dalla normativa vigente applicabile
ai vincoli sovraordinati di altra natura.

Tracciati storici modificati
Tracciati storici originali

Complessi edilizi con valore storico - testimoniale 
ed estetico culturale ambientale

Tessuto edilizio con valore storico-testimoniale
Edifici con elementi di valore estetico culturale 
(facciate, ecc.)

Le rilevanze Storiche 
nel nucleo di antica 

Formazione
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4.1.8 Le aree di degrado e detrattive del paesaggio urbano
nonostante in questi ultimi anni siano state avviati procedimenti di riconversione di 
consistenti aree dismesse, sono tutt’oggi ancora presenti attrezzature ed impianti 
da diversi anni in condizioni di dismissione e sottoutilizzo funzionali. La loro ripro-
gettazione rappresenta una straordinaria occasione per riqualificare ambiti consi-
stenti della città urbanizzata sul piano fondiario e di sviluppo di nuovi servizi. 
Queste aree in gran parte coincidono con le aree del patrimonio degli enti dello Stato 
quali le Ferrovie ed il Demanio militare, oltre ad aree private e di proprietà comunale. 
interi scali ferroviari non in esercizio, localizzati all’interno della città, (Farini-Lugano, 
Romana, Lambrate, Greco-Breda, San cristoforo) che al momento della loro realiz-
zazione hanno condizionato lo sviluppo omogeneo degli impianti urbani, formando 
enclaves e grandi spazi aperti costituenti barriere fisiche e separazioni tra aree ap-
partenenti allo stesso ambito urbano.
i comparti delle caserme (Piazza D’armi, caserma mameli, caserma Rubattino, ca-
serma montello), grandi aree con costruzioni e grandi spazi ad uso militare che, pur 
essendo inaccessibili, sono localizzati con modalità insediative coerenti agli impianti 
urbani riconoscibili dei piani di sviluppo della città.
Gli altri ambiti ed aree riguardano parti di città sulle quali sono state avviate proce-
dure di trasformazione non concluse o edifici ed impianti sui quali sono state avan-
zate proposte di riqualificazione o valorizzazione. 

Lo Scalo di San 
cristoforo
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4.2 Le unità riconosciute del paesaggio urbano

Si definiscono le unità e sottounità del paesaggio urbano, riconoscendo i diversi livel-
li di integrità delle parti urbane, analizzati, per la parte antica, rispetto alla valenza 
e conservazione degli impianti urbani unitari e dei valori testimoniali sopradescritti 
e, per quanto riguarda la città di formazione recente, rispetto alle caratteristiche di 
omogeneità morfologica e tipologica dei tessuti. a sostanziare i giudizi sulle diverse 
identità del paesaggio concorre anche la “componente” vincolistica, articolata nelle 
diverse categorie: vincoli d’ambito e d’insieme e vincoli puntuali. 

Gli ambiti del 
Paesaggio urbano

Ambiti di rinnovamento urbano

Ambiti di trasformazione

Il Sistema dei Navigli

Ambiti contraddistinti da un disegno
urbano riconoscibile

Nuclei di Antica Formazione

Perimetro del Sistema dei Navigli

Perimetro Nuclei di Antica Formazione

Ambiti di rinnovamento urbano

Ambiti di trasformazione

Il Sistema dei Navigli

Ambiti contraddistinti da un disegno
urbano riconoscibile

Nuclei di Antica Formazione

Perimetro del Sistema dei Navigli

Perimetro Nuclei di Antica Formazione

4.2  le unità 
riconosciute del 

paesaggio urbano
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Perimetro del Sistema dei Navigli

Perimetro Nucleo di Antica Formazione

Nucleo di Antica Formazione

Nuclei storici esterni

Il Sistema dei Navigli

! ! ! ! ! ! ! ! ! !!
Riapertura graduale e/o parziale
del Sistema dei Navigli

Valori e integrità dei 
nuclei Storici e dei 
navigli



Piano di Governo del Territorio
PGT

40
PGT
Piano di Governo del Territorio

4.2.1 Nuclei di antica formazione
Nucleo centrale di antica formazione.
La prima unità di paesaggio riscontrabile al centro dell’insediamento urbano è iden-
tificabile con il nucleo di formazione più antica; esso comprende quella parte di città 
in gran parte inscritta all’interno della cerchia dei Bastioni Spagnoli di origine cinque-
centesca. Soprattutto in questa porzione di territorio sono riconducibili le principali 
rilevanze storiche ed artistiche. insieme al perimetro delle mura viene preso in con-
siderazione anche l’ambito occupato dalla presenza del Lazzaretto, l’ampliamento a 
Sud del castello e le zone inurbate fuori dalla cerchia sin prima dell’annessione dei 
corpi Santi. 

Nuclei storici esterni
i nuclei abitati storicamente prima delle annessioni avvenute a partire dalla fine 
dell’ottocento costituiscono anch’essi unità di paesaggio, in quanto memoria storica 
all’interno della città di formazione recente.

4.2.2 Il sistema Navigli
Le aree sottoposte ai vincoli ex lege 1497/39 delle aree dei navigli Grande, Pavese 
e martesana sono identificate come unità di paesaggio, ricomprendendo sli ambiti 
definiti dai tracciati dei canali a cielo aperto, dalle alzaie riqualificate a piste ciclabili, 
dai tessuti che conservano manufatti e siti appartenenti alla storia ed alla cultura 
legata alla funzionalità delle vie d’acqua artificiali. 
appartenenti all’unico grande sistema dei canali che portavano le acque dall’adda 
(martesana) e dal Ticino (Grande) questi ambiti presentano ora condizioni di inte-
grità testimoniale differenti. il martesana nel suo percorso è stato condizionato da 
una forte urbanizzazione che ha lasciato alcuni frammentari segni dell’ambito origi-
nario e delle trasformazioni congrue all’uso dell’acqua. L’insieme dei navigli Grande, 
Pavese ed il bacino della Darsena, conserva in modo più continuo la sua impronta 
storica e culturale nella permanenza di luoghi ed edifici di natura civile e religioso. 
La scelta di definire l’unità di paesaggio navigli ha inoltre la finalità di definire le 
azioni di valorizzazione dell’antica rete dei canali milanesi riducendo le interferenze 
insediative, infrastrutturali sul paesaggio ancora esistente, potenziando le risorse 
disponibili quali le piste ciclabili sulle alzaie che si estendono dall’ ambito milanese 
a quello lombardo connettendo le zone fruibili all’uso pubblico dei navigli al sistema 
dei parchi urbani e regionali. 
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Direzione Centrale Sviluppo del Territorio

Settore Pianificazione Urbanistica Generale
Servizio Coordinamento Pianificazione Generale

Ufficio Studi Territoriali

22 Giugno 2009

Relazione : 

ALLEGATO n. 9

Vincolo dei Navigli : individuazione dei valori

scala 1 : 15.000

EDIFICIO A : edificio d'epoca di alta caratterizzazione
ambientale, talvolta passibile di apposizione
di vincoli specifici di tutela

EDIFICIO B : edificio d'epoca adeguato all'ambiente
nel quale è inserito sia per altezza
che per caratteristiche formali

EDIFICIO C : edificio di costruzione recente
ambientalmente inserito per altezze o per l'utilizzo di
schermature di verde, con caratteristiche
architettoniche che possone essere riqualificate
in funzione di un miglior inserimento ambientale

EDIFICIO D : edificio di costruzione recente
o recentissima, inadeguato per altezza ,
per caratteristiche architettoniche,
totalmente disinserito nell'ambiente

EDIFICIO E : superfetazione edilizia, di formazione
spontanea o con aggregazione di elementi
eterogenei adibito a depositi e magazzini
o lavarazioni artigianali 

il Vincolo dei navigli 
Grande e Pavese

Direzione Centrale Sviluppo del Territorio

Settore Pianificazione Urbanistica Generale
Servizio Coordinamento Pianificazione Generale

Ufficio Studi Territoriali

22 Giugno 2009

Relazione : 

ALLEGATO n. 9

Vincolo dei Navigli : individuazione dei valori

scala 1 : 15.000

EDIFICIO A : edificio d'epoca di alta caratterizzazione
ambientale, talvolta passibile di apposizione
di vincoli specifici di tutela

EDIFICIO B : edificio d'epoca adeguato all'ambiente
nel quale è inserito sia per altezza
che per caratteristiche formali

EDIFICIO C : edificio di costruzione recente
ambientalmente inserito per altezze o per l'utilizzo di
schermature di verde, con caratteristiche
architettoniche che possone essere riqualificate
in funzione di un miglior inserimento ambientale

EDIFICIO D : edificio di costruzione recente
o recentissima, inadeguato per altezza ,
per caratteristiche architettoniche,
totalmente disinserito nell'ambiente

EDIFICIO E : superfetazione edilizia, di formazione
spontanea o con aggregazione di elementi
eterogenei adibito a depositi e magazzini
o lavarazioni artigianali 
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4.2.3 Ambiti contraddistinti da un disegno riconoscibile

ambiti contraddi-
stinti da un disegno 

urbano riconoscibile.
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La lettura del tessuto consolidato è stata funzionale ad orientare gli obiettivi degli 
interventi urbanistici ed edilizi in rapporto alla possibilità di riconoscere parti di città 
descrivibili sia negli elementi costitutivi della loro forma urbana che nelle loro rela-
zioni con il sistema degli spazi aperti. 
Gli ambiti contraddistinti da un disegno riconoscibile fanno parte dello sviluppo della 
città appartenente al periodo dei primi piani regolatori di ampliamento di fine otto-
cento e inizi novecento (piano Beruto e piano Pavia-masera) e dei successivi piani 
urbanistici (piano albertini, piani di ricostruzione post-bellica, piano del 1953 e del 
1980), per quest’ultimi, dove è evidente un intento unitario di progetto urbano, di 
regole insediative e di linguaggio architettonico. 
La città cresciuta sull’impianto dei piani regolatori di ampliamento storici, definito 
dai tracciati delle strade, dalla dimensione degli isolati, dal disegno di piazze e dalle 
puntuali norme per l’edificazione che fungono da controllo morfologico dell’espan-
sione, rappresenta la parte significativa degli ‘ambiti contraddistinti da un disegno 
urbano riconoscibilè. Qui è evidente l’obiettivo dei piani storici di procedere alla ur-
banizzazione dei suoli agricoli e di regolamentare in modo unitario parti di città an-
che attraverso la loro definizione tipologica. in prevalenza, l’edificazione dei lotti è 
determinata da corpi in linea che definiscono vie e cortili in rapporto alle altezze dei 
fabbricati. Queste modalità insediative si rispecchiano anche nei progetti dei primi 
grandi quartieri popolari a blocco chiuso con spazi interni comuni. 
Le parti di territorio che si attuano a partire dagli anni trenta rispecchiano le nuo-
ve esigenze di crescita della città con una urbanizzazione che propone tracciati via-
ri più ampi e la realizzazione delle prime grandi attrezzature pubbliche. L’impianto 
dei nuovi quartieri residenziali risente della esperienza razionalista italiana, con la 
proposizione di edificazioni in serie aperta, distanze ed orientamenti dei fabbricati 
secondo regole dettate da principi igienisti. 
Seguiranno nel dopoguerra numerosi interventi che, seguendo la tradizione milane-
se di realizzazione dell’edilizia economica e popolare, si orienteranno nella realiz-
zazione di quartieri autosufficienti, nei quali il progetto urbano propone una forte 
integrazione tra spazi ed edifici per l’abitare e per i servizi. 

La città appartenente agli ‘ambiti contraddistinti da un disegno urbano riconoscibilè, 
descritta sinteticamente rispetto alle diverse fasi del suo sviluppo, è interessata, per 
parti, da stratificazioni edilizie, da aree ancora in corso di completamento e/o da 
aree che necessitano sostituzioni edilizie e interventi manutentivi da governare con 
regole derivanti dalle caratteristiche della loro forma urbana.
all’interno degli ‘ambiti contraddistinti da un disegno urbano riconoscibilè sono sta-
te individuate quattro tassonomie di tessuti, per le quali vengono indicati parametri 
di conformazione edilizia all’interno della normativa del Piano delle Regole.

Tessuti urbani compatti a cortina, identificabili nelle pertinenze disegnate dalle • 
maglie dei piani regolatori storici di ampliamento del nucleo antico di fine otto-
cento e inizi novecento (piano Beruto e piano Pavia-masera), in cui il principio 
insediativo si è sviluppato con edificazione a cortina in allineamento alla rete 
viaria, alle piazze ed agli spazi pubblici a verde, con la regolazione dei cortili in 
rapporto allo sviluppo dei fronti interni.

Tessuti urbani ad impianto aperto, identificabili sia nelle pertinenze disegna-• 
te dalle maglie viarie dei piani regolatori storici sia in quelle definite dai piani 
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regolatori successivi (compresi i piani di ricostruzione post-bellica), nei quali 
l’occupazione dei lotti è avvenuta con impianti planovolumetrici appartenenti 
alla tradizione razionalista definiti dall’alternanza di corpi in linea ed a blocco 
con schemi insediativi aperti su spazi a verde.

Tessuti urbani della “città giardino”, identificabili sia nelle pertinenze disegna-• 
te dalle maglie viarie dei piani regolatori storici sia in quelle definite dai piani 
regolatori successivi, caratterizzati da tipologie residenziali a bassa densità nel 
verde, costituito dai giardini delle singole unità. 

ex cascine, costituite dalle persistenze di insediamenti rurali inglobati nel tes-• 
suto urbano sviluppatosi con gli ampliamenti dei piani storici e di quelli succes-
sivi.

Restituendo, ai fini della individuazione delle unità di paesaggio, un giudizio che 
tenga conto della componente “progettuale” del tessuto consolidato di formazione 
recente (esterno ai nuclei di antica formazione), della condizione strutturale-morfo-
logica e dei livelli di integrità insediativa e tipologica degli assetti urbani, si individ-
uano le seguenti parti urbane.

Tessuto consolidato generato dal Piano Beruto, costituita dal primo anello di • 
espansione della città storica, nel quale sono presenti alcuni impianti unitari di 
interesse storico (oggetto di vincolo) e dove la costruzione dell’edificato ha se-
guito regole di conformazione edilizia riconducibili a forme urbane e linguaggio 
architettonico ancora riconoscibili anche in rapporto agli spazi pubblici. 

Tessuto consolidato generato dal Piano Pavia masera est, la cui giacitura ri-• 
prende, in modo speculare rispetto al viale Romagna, l’andamento ortogonale, 
la costruzione dei lotti e l’impianto del verde pubblico del Piano Beruto. in que-
sto ambito coesistono edifici di carattere storico insieme ad edifici moderni.

Tessuto consolidato generato dal Piano Pavia masera nord-sud-ovest, realizza-• 
to in fase successiva con prevalenza di impianti urbani aperti insieme a brani di 
città con impianti a cortina, caratterizzati da una relativa omogeneità ed inte-
grità morfologica.

Tessuto consolidato generato dai piani regolatori recenti che comprendono par-• 
ti urbane cresciute sulla previsioni del PRG del 1953 e del 1980 che presentano 
caratteri di omogeneità funzionale ed la contempo diversità morfologiche e ti-
pologiche. 

insiemi urbani unitari (quartieri) di valore insediativo che pur appartenendo alle • 
diverse fasi di sviluppo della città rappresentano forme urbane, tipologie e re-
lazioni con la struttura dei servizi definite dalla differenti modalità insediative 
di sviluppo della città. Di questi insiemi ne fanno parte i primi quartieri popolari 
della città della “manualistica” di fine ottocento e inizi novecento, i quartieri 
della “città giardino”, i quartieri popolari di interesse architettonico dell’espe-
rienza razionalista e quei quartieri degli anni ’50 e ’60 indirizzati a sperimentare 
nuove tipologie ed ’integrazione, all’interno dei quartieri, con i servizi pubblici. 
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4.2.4 Ambiti di ridefinizione del paesaggio urbano 

Direzione Centrale  Sviluppo d el Territor io

Se ttore  Pia nificazio ne Urbanistica  Ge nera le
Se rvizio Coord ina mento Pian ificazion e Generale

Ufficio Stu di Territor ia li

22 Giugno 2009

Relazione: 

ALLEGATO n. 11

Descrizione dei caratteri morfoligici del tessuto urbano milanese
Politecnico di Milano  

Configurazioni labili - Tavola sinottica

scala 1 :  60.000

Labilità del Tessuto 
consolidato (fonte: Descri-

zione dei caratteri morfologici del 

tessuto urbano milanese, a cura di 

i.Valente)

Direzione Centrale  Sviluppo d el Territor io

Se ttore  Pia nificazio ne Urbanistica  Ge nera le
Se rvizio Coord ina mento Pian ificazion e Generale

Ufficio Stu di Territor ia li

22 Giugno 2009

Relazione: 

ALLEGATO n. 11

Descrizione dei caratteri morfoligici del tessuto urbano milanese
Politecnico di Milano  

Configurazioni labili - Tavola sinottica

scala 1 :  60.000

aree su corso di trasformazione

aree labili rade 

edificazione dispera successiva al 1980

aree marginali con tessitura a bassa densità

edificazione a tessitura aperta residuale e di riemimento (1960-1980)

isolati a tessitura mista compresi tra le radiali storiche

isolati a saturazione mista

insediamenti industriali e produttivi
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il tessuto consolidato degli ambiti di ridefinizione del paesaggio urbano costituisco-
no quella parte della città che rileva una struttura morfologica frammentaria; sono 
l’esito di uno sviluppo incrementale con modalità insediative eterogenee. Sono deri-
vati in gran parte da processi di saturazione di lotti edificati generati dalla definizione 
degli azzonamenti e degli indici dei PRG recenti e secondo regole di conformazione 
generali e spesso indifferenti alla natura dei luoghi. 
il sistema degli spazi pubblici e delle aree a verde di questi ambiti risulta attual-
mente inadeguato sia da un punto di vista quantitativo, sia da quello qualitativo e 
l’insieme delle parti costruite e degli spazi liberi privati presenta uno stato di manu-
tenzione carente. 
Questi ambiti necessitano di una adeguata ridefinizione dello spazio pubblico e degli 
assetti fondiari; presentano infatti una ridotta permeabilità del tessuto costruito o 
brani di città improntati ad una labilità di tipo insediativo.
L’ambito di ridefinizione del paesaggio urbano è compreso in una grande unità che 
identifica per zone della città i quartieri in essi compresi, adottando una perime-
trazione che coincide con le unità territoriali di scala locale (niL), attraverso le quali 
il Piano del Servizi adotta criteri di rilevazione dei servizi esistenti e delle esigenze 
espresse dalla collettività nonché delle potenzialità di integrazione del sistema dei 
servizi da attuarsi con la trasformazione delle parti costruite o il completamento del-
le aree con densità rade. 

Greco, cà Granda• 

cimiano, Padova, adriano, V.le monza• 

Lambrate• 

Rogoredo, ortomercato, mecenate, Lodi, corvetto• 

morivione, Scalo Romana, Lodi, Ripamonti• 

navigli, San cristoforo, Barona, Ronchetto s/n• 

Baggio, Quinto Romano, Trenno, Figino• 

Villapizzone, moncucco, Quarto oggiaro, Sacco, c.na Triulza, Gallaratese• 

Farini, Dergano, affori, Bovisasca, comasina, Bruzzano, Bovisa• 

Carta dei Valori: 

TAVOLA A.4.1.3

La componente del paesaggio urbano : 
classificazione delle unità di paesaggio.
Sottounità di paesaggio : 
ambiti di rinnovamento urbano e completamento

scala 1 : 60.000

Progetti Unitari di Impianto Urbano

Componenti di Verde che strutturano la forma urbana

Ambiti di

Edif icazione a cortina lungo le radiali e i tracciati storici

Isolati e maglie a tessitura aperta generati dalle radiali

ride�nizione del Paesaggio Urbano

Gli ambiti di
Ridefinizione del 

paesaggio urbano
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4.2.5 Ambiti di trasformazione 

La scelta di definire gli ambiti di trasformazione urbana di valore strategico come 
unità a sé stante è dettata dalla opportunità/necessità di riattribuire nuovi valori di 
paesaggio urbano da governare all’interno delle previsioni del Documento di Piano.
La definizione degli obiettivi progettuali deriva dalla loro diversa localizzazione: al-
cune situate in ambiti urbani di valore storico, altre collocate all’interno di ambiti 
urbani già strutturati, altre ancora che rappresentano grandi vuoti urbani nella città 
costruita o aree periferiche destrutturate.
Sono state raggruppate in rapporto alle caratteristiche storiche e urbane delle parti 
di città in cui sono inserite o alla “tipologia” di trasformazione prevista che, in alcuni 
casi riguarda interventi di sola riqualificazione e valorizzazione urbana ed edilizia. 

ambiti urbani    
dismessi, in via di di-
smissione o sottou-
tilizzati
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5. L’AMBITO DEI PARChI REGIONALI E AGRARIO E LE CONTIGUITà DI PAESAGGIO

come in precedenza richiamato, la frammentazione e la scarsa estensione degli 
spazi agrari nel territorio comunale milanese ne limitano la portata e l’incidenza in 
termini di “paesaggio”. Per una più completa valutazione in tal senso dell’incidenza 
della componente agraria, occorre quindi collegarsi alla dimensione più complessiva, 
di scala intercomunale, assumendo a riferimento le prospettazioni operate dagli atti 

Lettura e interpreta-
zione del paesaggio 

degli spazi aperti
(fonte Pim)
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di programmazione di area vasta. Le aree agricole in territorio di milano, con l’ovvia 
eccezione dei lotti residuali di terreno più o meno saltuariamente soggetto a coltura 
e che non determinano “paesaggio”, si trovano tutte all’interno di un settore anu-
lare che si distende, da nord-ovest verso sud-est, dalla direttrice di via novara fino 
alla via emilia. Sul versante est, la duplice barriera dell’idroscalo e dall’aeroporto di 
Linate, portano i limiti del territorio agricolo ben al di fuori dell’ambito comunale di 
milano, mentre lungo tutto il settore nord, la saldatura con i comuni di prima fascia 
è avvenuta senza “lasciare scampo” all’agricoltura. anche laddove è sopravvissuta, 
lungo il citato arco di sud-ovest, si tratta pur sempre di aree in cui l’agricoltura ha 
perso il carattere di dominante estensiva degli orizzonti paesaggistici e dove la com-
mistione di funzioni urbane è costantemente elevata: si pensi alla presenza dei gran-
di impianti di trattamento delle acque, alla densità delle infrastrutture di mobilità o 
alla stessa attrezzatura a parco urbano di aree ai margini della città che impediscono 
una percezioni dell’ambiente agrario al di fuori di ristretti spazi locali.in questi am-
biti, l’istituzione del Parco agricolo Sud milano nel 1990 ha significato una prima 
precisa scelta di indirizzo non solo nei confronti della pianificazione del territorio, 
ma, più specificamente, nella direzione dell’avvio di azioni rivolte alla valorizzazione 
di un bene, per l’appunto l’ambiente e il territorio agricolo, fondamentale per la con-
servazione della qualità e del significato storico, culturale e identitario del milanese. 
il PTc del parco sviluppa una propria valutazione dei valori di paesaggio e incorpora 
nel proprio apparato normativo specifiche disposizioni in materia di conservazione e 
di indirizzo alla trasformazione. il sostegno, il rilancio, l’immissione in un circuito di 
obiettivi e di interessi collettivi riconosciuti di queste aree, si colloca quindi in una di-
mensione sovralocale ed è governato attraverso appositi strumenti di pianificazione 
e gestione specificamente dedicati (PTc del Parco Sud, Piani di cintura urbana, Piani 
di Settore del Parco).
Tali strumenti in relazione al rango sovraordinato di pianificazione che svolgono, rap-
presentano un punto di riferimento per il Piano di Governo del Territorio, ai quali si 
riferirà costantemente sia negli aggiornamenti sia nelle scelte inerenti in particolare  
i Piani di cintura urbana.
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il sud-est, fra il naviglio Grande e il Pavese, con la proposta ormai consolidata • 
del cosiddetto “parco delle Risaie”, completamente circondato da fronti urbani 
e solcato dall’autostrada dei Fiori. La sua unitarietà è fortemente compromes-
sa dalla presenza di diffuse attività produttive di tipo marginale, raggiungibili 
attraverso percorsi di viabilità secondaria di origine rurale, ma l’insieme con-
serva ottimali caratteristiche di continuità e notevole ricchezza di impianti di 
origine rurale di pregio, tanto da poter essere considerato il comparto meglio 
idoneo per svilupparvi una proposta di “parco tematico” specificamente imper-
niato sulle produzioni agrarie.

il sud e l’agricoltura delle comunità monastiche, dal Ticinello a chiaravalle. É • 
il comparto dalle caratteristiche più interessanti sia sotto il profilo della re-
altà agricola e della sua estensione, sia sotto quello della presenza di valori 
e di componenti storiche e simboliche (Selvanesco, macconago, chiaravalle). 
Rappresenta l’ambito dove gli obiettivi di rafforzamento e riqualificazione del 
paesaggio agrario assumono i caratteri di maggiore ricchezza e complessità, 

5.1 Le caratteristiche degli Ambiti dei parchi regionali e del paesaggio agrario

La frammentazione dei comparti in cui si presentano spazi aperti, più o meno do-
minati dal tema del paesaggio agrario, fa sì che si possano trattare separatamente i 
diversi settori territoriali nei quali le aree agricole rivestono ruoli diversificati sotto il 
profilo paesaggistico anche in relazione agli sviluppi ipotizzabili.

L’ovest, da Trenno alla TG ovest, è prevalentemente interessato da aree attrez-• 
zate a parco (Trenno, cave, Bosco in città) a contatto con alcune entità agricole 
di significativa rilevanza sotto il profilo paesaggistico sia per l’estensione delle 
superfici agrarie sia per la presenza di strutture di cascina di rilevanza storica. 
Le logiche evolutive del settore si rivolgono allo sviluppo di forme di fruizione 
dell’ambiente da parte dei cittadini, con un forte ruolo di connettivo paesag-
gistico sostenuto dalle aree agricole, fra sistemi di aree a parco direttamente 
accessibili e percorribili.

5.1  le caratteristiche 
degli Ambiti dei 

parchi regxionali e del 
paesaggio agrario

Gli impianti ippici di 
San Siro e il nord-
ovest oltre Trenno 

(fonte: archivio Pim)

La rete irrigua fra 
naviglio Grande e 

Pavese 
(fonte: archivio Pim)



51

ALLEGATO5

conTenuTi PaeSaGGiSTici DeL TeRRiToRio A5

oltre la TG ovest, muggiano e il Parco Sud. Si tratta dell’unica grande agricola • 
appartenente al territorio amministrativo del comune di milano al di fuori del-
la “cintura”disegnata dal sistema delle Tangenziali. Lo spazio agrario è aperto 
alla continuità territoriale del Parco Sud in direzione della grande area risico-
la dell’abbiatense e racchiude la piccola realtà urbana di muggiano, appena ad 
ovest del tracciato della tangenziale.

L’est, dal Parco Forlanini all’idroscalo, già parzialmente attrezzato a parco urba-• 
no e condizionato dalla frastagliata inclusione di funzioni e attività economiche 
lungo i margini nord (via corelli) e sud (viale Forlanini). Le residue, deboli te-
stimonianze del paesaggio agrario a est della tangenziale acquista significato 
solo se collocate nella logica dello spazio di fruizione pubblica concepito per 
collegare la città con il polo ricreativo di scala metropolitana dell’idroscalo.

L’ambito residuale al margine settentrionale del territorio del comune di milano, • 
a confine con il comune di Rho, indirizzato alla trasformazione per accogliere i 
padiglioni espositivi di expo 2015. L’area non presenta connotati paesaggistici 
specificamente riconducibili al tema del paesaggio agrario, circondata com’è da 
fronti urbani e industriali e da fasci di infrastrutture di mobilità. La prevista col-
locazione delle funzioni espositive non fa altro che riconoscerne il decadimento 
dei valori di paesaggio e la possibilità/necessità di ricostruirne di nuovi. 

L’abbazia di 
chiaravalle 
(fonte: archivio Pim)

L’incisione del Lam-
bro all’altezza del 
Parco Forlanini
(fonte: archivio Pim)

anche in funzione dell’azione di valorizzazione delle componenti storiche e mo-
numentali che vi compaiono.
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6. L’AMBITO “NATURALISTICO” DEL CORSO DEL LAMBRO

il Lambro ha le sue sorgenti a 1.000 metri di altitudine in comune di magreglio. il 
suo percorso, dalla Valassina e dalla Valle d’erba, attraversa la pianura milanese e 
lodigiana fino a raggiungere il Po nei pressi di corte Sant’andrea. il suo percorso di 
circa 130 Km tocca centri urbani densamente urbanizzati quali monza, Sesto San 
Giovanni, milano e melegnano.
 a Sant’ angelo Lodigiano riceve le acque del Lambro meridionale, colatore lungo 60 
Km. alimentato a sud di milano dalle acque del fiume olona. 
in data 4 ottobre 2007 è stato sottoscritto un protocollo di intesa “Verso il contratto 
di Fiume Lambro” con il quale le amministrazioni firmatarie si sono poste l’obiettivo 
di “avviare azioni integrate con la finalità di garantire la valorizzazione del paesaggio, 
la sicurezza dei territori e più in generale la riqualificazione del bacino fluviale con in 
primo piano il risanamento delle acque”. 
 il tratto milanese del Lambro, connesso a nord con l’ambito dell’istituito PLiS della 
media Valle del Lambro, è stato condizionato dal contesto fortemente urbanizzato 
della zona est, dalle situazioni di frangia urbana ritagliate ed intercluse con i trac-
ciati ferroviari e la tangenziale est, che ne hanno limitato la percezione e la “frui-
zione” del paesaggio alle sole aree di parco dislocate lungo il suo corso. Le azioni 
dell’uomo in questo ambito hanno avuto un ruolo negativo sull’ ambiente naturale 
ed ecosistemico riducendone la vegetazione originaria e stravolgendone la fauna e 
la microfrauna. Questo processo di degenerazione ha caratterizzato buona parte del 
bacino fluviale in particolare nelle province di monza e milano. nonostante questa 
situazione, in progressiva evoluzione grazie all’azione di riordino delle reti di smalti-
mento e all’azione dei depuratori, per alcuni tratti, tra cui quelli interessati dai parchi 
esistenti, sono da valutare le reali possibilità di attivare processi di riproduzione della 
qualità ambientale e paesaggistica lungo le sponde.
il parco Lambro, progettato nel 1936 dall’architetto casiraghi, distrutto durante la 
seconda guerra mondiale e ricreato negli anni 50/60, il Parco Forlanini oggetto di 
riqualificazione il cui progetto ne prevede l’ampliamento, il Parco monluè costituito 
negli anni ’70 e caratterizzato dalla presenza della chiesa abbaziale degli umiliati e 
dal suo borgo rurale, costituiscono i capisaldi della strutturazione di un possibile con-
tinuum di paesaggio fluviale, attraverso il coinvolgimento di aree boscate marginali e 
rinaturalizzazione delle componenti fisiche delle fasce fluviali.
La riqualificazione del corridoio milanese del corso del Lambro costituisce un fonda-
mentale corridoio di valenza naturalistica tra i parchi milanesi e di continuità con i 
parchi territoriali lombardi, quelli regionali (Valle Lambro e Sud milano) e di interesse 
sovracomunale (PLiS).10

10. Da atlante dei Parchi di interesse sovralocale in Provincia di milano, Parco della media Valle del Lam-
bro. “nel sistema delle aree regionali protette l’area rappresenta un sostanziale elemento, con il ruolo 
di “ricucitura” fra le aree di frangia interessate dal corso del Lambro, oltre che, almeno in prospettiva, 
un importante elemento di connessione con il Parco nord attraverso la riqualificazione delle aree verdi 
di Sesto ed il Parco est delle cave e il martesana (a est). il Parco, può garantire, pur con le forti restrizioni 
determinate [...], un fondamentale anello di collegamento del sistema ecologico fra il Parco della Valle 
del Lambro e il Parco Sud”.
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6.1 Ambito del corso del Lambro

il corso del Lambro: viene individuata come unità a sé stante, legata alle sue ca-
ratteristiche residuali di paesaggio fluviale, all’interno della quale definire azioni di 
recupero e di rinaturalizzazione anche parziale delle aree di fascia. Tali azioni sono 
garantite principalmente dai criteri per la gestione del territorio ricompreso negli am-
biti di cui al “Progetto di variante al Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (Pai), 
approvato con D.P.c.m. 24 maggio 2001 riguardante le fasce fluviali del Fiume Lam-
bro”; l’unità riguarda le fasce a, B e la classe di rischio R4 della fascia c, quest’ultima 
definita sulla base dello studio del Politecnico di milano D.i.i.a.R. per la sottoperime-
trazione secondo i criteri riportati nella D.G.R. n. 7/7365 del 11.12.2001. 
al contempo l’individuazione dell’unità di paesaggio del corso del Lambro, come so-
pra definita, trova riscontro nelle ipotesi progettuali dell’ambito definito del “corri-
doio del Lambro” nel Piano del verde del PGT di milano da attuarsi anche attraverso 
le opere legate alle potenziali aree di trasformazione individuate nel Documento di 
Piano, pur esterne alla unità di paesaggio individuata. La proposta progettuale rela-
tiva alla creazione del “corridoio del Lambro” prevede la messa in rete dei parchi già 
esistenti (Lambro, Forlanini, monluè), attraversati e lambiti dal fiume, attraverso la 
valorizzazione di ambienti esistenti “naturaliformi” coincidenti aree boscate di limi-
tata estensione, le aree rimaste libere in adiacenza al corso del fiume, le aree a verde 
di uso pubblico di nuova realizzazione (PRu Rubattino). 

7. LE TUTELE AMBIENTALI E MONUMENTALI

La ricognizione dei vincoli11 di tutela ambientale, paesaggistica e monumentale è 
stata ricostruita sulla base delle previsioni regionali e provinciali e dei materiali in 
possesso della amministrazione comunale. comprende le diverse tipologie di tutela: 
le Bellezze d’insieme e le Bellezze individue (ex lege 1497/39), quelle riferite ai corsi 
d’acqua e le relative aree di rispetto (ex 431/1985) ed i vincoli culturali e monumentali 
(ex lege 1089/1939). ai fini della rilevanza dei vincoli sovraordinati di natura territo-
riale, sono individuati i perimetri dei parchi regionali e le previsioni del Piano di indi-
rizzo Forestale della provincia di milano. Le incoerenze tra le prescrizioni di vincolo 
tra gli strati informativi regionali e provinciali sono oggetto di revisione e di continuo 
aggiornamento da parte della amministrazione. 

7.1 La percezione collettiva del paesaggio

La rappresentazione del paesaggio di milano, analizzato nelle sue diverse compo-
nenti, ha comportato valutazioni ed analisi complesse con implicazioni di giudizio 
tecnico disciplinare ed amministrativo cui vanno correlati criteri interpretativi sulla 
percezione sociale del paesaggio, al fine di definire le aree che assumono una impor-
tanza di interesse generale per la collettività. nella valutazione tecnico-disciplinare 
che ha portato a costruire la tavola condivisa dei valori di paesaggio, è stata introdot-
ta, tra le altre, una lettura tematica delle rilevanze storiche, culturali, architettoniche 

11. Tavola vincoli D,gls n.42/2004 SiBa 2008, Tavola sul sistema ambientale PTcP 2003.

6.1  l’ambito del corso 
del Lambro
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e monumentali che, pur non essendo esaustiva della rappresentazione delle memo-
rie o della “affettività” sociale, costituisce una base iniziale sulla quale costruire mo-
menti di confronto nella fase di consultazione del Piano di Governo del territorio nel 
suo complesso. 
il percorso scelto avrà come obiettivo principale il coinvolgimento delle parti sociali 
nelle scelte amministrative riguardo gli orientamenti presi nella gestione del territo-
rio nei suoi diversi aspetti, della conservazione e della trasformazione della città.

8. LA CARTA DI SENSIBILITà DEL PAESAGGIO

8.1 Definizione dei livelli di sensibilità

il procedimento di identificazione, classificazione e valutazione dei beni e dei valori 
paesaggistici si è tradotto in un giudizio sintetico di “significatività e integrità” ap-
plicato a specifici ambiti, con conseguente attribuzione del grado di “sensibilità pae-
saggistica” assegnata alle diverse componenti territoriali. non va tuttavia nè trascu-
rato, nè tanto meno va lasciato cadere, l’importante lavoro di lettura, catalogazione 
e motivazione delle scelte che è stato puntualmente e dettagliatamente svolto e che 
completa la documentazione sui valori di paesaggio del Documento di Piano.

La messa in evidenza, l’interpretazione e la catalogazione dei caratteri del paesaggio 
attraverso la lettura delle diverse componenti, naturali ed antropiche, che caratteriz-
zano l’assetto e la conformazione del territorio, sono infatti strutturate per metterne 
in luce le specificità e le relazioni che le legano tra di loro in modo peculiare e unico 
dal punto di vista fisico-strutturale, storico-culturale, visivo-percettivo e simbolico.

L’obiettivo di tale lettura è finalizzato a rendere esplicite le motivazioni e gli obiettivi 
che si accompagnano alla segnalazione dei ‘valori’ di paesaggio, nonché dei luoghi 
che, per ragioni diverse, hanno perso il loro carattere identitario. 

La volontà di esprimere una strategia per il paesaggiò porta ad introdurre questo te-
matismo fra le scelte di progetto del processo pianificatorio degli interventi sulla cit-
tà, sia della parte costruita, sia degli spazi aperti che la permeano e la circondano.

La redazione di una carta che registri i valori di sensibilità del paesaggio, richiesta 
nella formazione del Piano di Governo del territorio, si spinge a definire un quadro 
di riferimento di indirizzi paesistici destinati ad orientare e a caricare di significati i 
progetti di trasformazione territoriale.

La necessità di pervenire ad un’espressione sintetica dei giudizi di valore sull’intero 
terriorio comunale, ai fini dell’attribuzione dei differenti gradi di sensibilità dei siti, 
secondo le “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” – BuRL 2° suppl. stra-
ord. al n. 47 del 21.11.2003, in applicazione delle nTa del PTPR 2001, individuando 
una matrice che porta all’attribuzione di un giudizio sintetico prevalente, espresso 
in forma numerica, per ogni unità e sottounità di paesaggio, secondo la seguente 
classificazione:

1. = Sensibilità paesistica molto bassa

8.1  definizione dei 
livelli di sensibilità
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2. = Sensibilità paesistica bassa

3. = Sensibilità paesistica media

4. = Sensibilità paesistica alta

5. = Sensibilità paesistica molto alta.

comPonenTi eD uniTa’ Di PaeSaGGio Giudizio sintetico - prevalente

amBiTi Di PReVaLenZa DeL PaeSaGGio uRBano

Unità di paesaggio Sottounita’ di paesaggio
nuclei di antica 

formazione

nucleo centrale di antica formazione 5

nuclei storici esterni (con esclusione di 
Quarto cagnino e Baggio)

4

il sistema dei navigli 4
ambiti a cospicua 

presenza di edifici di 
rilevanza civile, 

religiosa, storica e 
culturale

nucleo storico esterno di Quarto cagnino, 
Quinto Romano, Trenno, nucleo storico 

esterno di Baggio, assiano, Figino
5

amBiTi conTRaDDiSTinTi Da un DiSeGno uRBano RiconoSciBiLe

Tessuto consolidato generato dal 
Piano Beruto 

4

Tessuto consolidato generato dal 
Piano Pavia-masera est

4

Tessuto consolidato generato dal 
Piano Pavia-masera nord-sud-ovest

3

Tessuto consolidato generato dai 
piani regolatori recenti

2

insiemi urbani unitari (quartieri) di valore 
insediativo

5

edifici e ambiti di rilevanza civile, 
religiosa, storica e culturale/complessi 

edilizi moderni d’autore
5

amBiTi Di RiDeFiniZione DeL PaeSaGGio uRBano

Greco, ca’ Granda 2

cimiano, Padova, adriano, V.le monza 2

Lambrate 2

Rogoredo, ortomercato, mecenate, Lodi-
corvetto

2

morivione, Scalo Romana, Lodi, Ripamonti 2

navigli, San cristoforo, Barona, Ronchetto 
S/n

2

Baggio, Quinto Romano, Trenno, Figino 2
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Villa Pizzone, moncucco, Quarto oggiaro, 

Sacco, c.na Triulza, Gallaratese
2

Farini, Dergano, affori, Bovisasca, 
comasina, Bruzzano, Bovisa

2

edifici e ambiti di rilevanza civile, 
religiosa, storica e culturale/complessi 

edilizi moderni d’autore
5

amBiTi Di TRaSFoRmaZione

Piazza d’armi, Ronchetto sul naviglio, 
Romana, Lambrate, Bovisa, caserma 

mameli, caserma Rubattino, Greco-Breda, 
San cristoforo, via Litta modignani, via 

Don Giovanni calabria 

2

comprensorio XXiV maggio-magenta-
carroccio, Porta Genova, caserma 

montello, magazzini raccordati Stazione 
centrale, Farini-Lugano

3

Stephenson, Toffetti, Rogoredo 1

via messina 4

amBiTi Dei PaRcHi ReGionaLi e DeL PaeSaGGio aGRaRio

Unità di paesaggio Sottounita’ di paesaggio

L’ovest da Trenno alla 
tangenziale 

ippodromi 4

ambito di qualificazione del paesaggio 
agrario

3

ambito per la fruizione 3
il sud-ovest fra i 
navigli Grande e 

Pavese

ambito di qualificazione del paesaggio 
agrario

3

il sud tra il Ticinello e 
la Vettabia

ambito di qualificazione del paesaggio 
agrario

4

ambito per la fruizione 3

il Parco Sud oltre la 
tangenziale ovest

ambito del paesaggio della produzione 
agraria

3

L’est dal Parco 
Forlanini all’idroscalo

ambito per la fruizione 3

il Parco nord ambito per la fruizione 3

L’area expo 2015
ambito agricolo residuale in 

trasformazione
1

amBiTo DeL coRSo DeL LamBRo

Unità di paesaggio

il corso del Lambro 3
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L’attribuzione di una classe di sensibilità prevalente presuppone, all’atto della valu-
tazione delle trasformazioni, il ricorso al confronto con le fonti documentali analiti-
che di cui la carta è portatrice di sintesi.
La tabella riportata elenca, per le tre fondamentali categorie di paesaggio in cui è di-
stinguibile il territorio milanese, il paesaggio urbano, quello agrario e dell’ambito dei 
parchi regionali e quello “naturalistico” del corso del Lambro, l’individuazione delle 
unità e delle sottounità di paesaggio. il giudizio attribuito ha un valore di prevalenza, 
in particolare per i criteri di rilevanza ed integrità, che può essere articolato in modo 
ulteriormente dettagliato sulla base degli elementi individuati in modo puntuale 
sulla carta del paesaggio e sulla base dei criteri più specificatamente esposti dal set-
tore Sportello unico per l’edilizia.

8.2 Criteri applicativi

La tutela e l’attenzione agli esiti degli interventi di trasformazione sulla componente 
paesaggistica del territorio può così essere utilmente affidata a momenti procedurali 
di confronto e di verifica della considerazione di tali principi, basata sia sulla consa-
pevolezza di chi propone l’intervento, sia sul contributo che può essere offerto da 
“valutatori” organici alle logiche del Piano, che contribuiscano a dare omogeneità ai 
criteri di approccio e di applicazione.

Si possono quindi ipotizzare due passaggi:

un primo passaggio “costruttivo” è assegnato alla documentazione di proget-• 
to. Tutti gli interventi dovranno essere corredati di una specifica relazione che 
illustri e dimostri le logiche di inserimento dell’intervento nei confronti del con-
testo preesistente, ne motivi gli esiti morfologici e ne spieghi il rispetto dei 
principi che sostengono i valori di interesse collettivo rappresentati dal paesag-
gio.

un secondo momento è rappresentato dalla “verifica” di questi aspetti con di-• 
verso grado di approfondimento e di applicazione a seconda dei valori di riferi-
mento riconosciuti e attribuiti dal Piano e dell’entità dell’intervento.

Facendo riferimento alle classi di sensibilità del paesaggio attribuite alle diverse par-
ti del territorio (da 1 a 5) si può ipotizzare che i singoli interventi siano corredati da 
diversi livelli di approfondimento della descrizione dei connotati paesaggistici e, so-
prattutto, da una applicazione di momenti di verifica differenziati secondo l’inciden-
za presumibilmente generata dalla dimensione e dal tipo di intervento.
Puramente a titolo di esempio, si può pensare che la relazione sugli aspetti paesag-
gistici riguardi le categorie di intervento con la “gradazione” sotto delineata e che la 
commissione per il Paesaggio istituita in applicazione dei dispositivi dell’art. 81 della 
LR 12/05 si esprima formalmente sui progetti a partire da quelli che interessano aree 
in classe 3, 4 e 5:

classe 1 e 2 - relazione sugli esiti paesaggistici a cura del progettista per i Piani • 
attuativi.

classe 3 - relazione sugli esiti paesaggistici a cura del progettista per tutti gli • 
interventi che comportano trasformazioni ed esame dei Permessi di costruire, 

8.2  criteri applicativi



59

ALLEGATO5

conTenuTi PaeSaGGiSTici DeL TeRRiToRio A5
dei Piani attuativi da parte della commissione per il Paesaggio.

classi 4 e 5 – ogni intervento sottoposto a Dia, Pdc e Piano attuativo è corre-• 
dato di relazione paesaggistica e sottoposto al parere della commissione per il 
Paesaggio.
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ALLEGATO5

conTenuTi PaeSaGGiSTici DeL TeRRiToRio A5
n° immoBiLe DenominaZione inDiRiZZo ciVico

1/347/1 PaLaZZo BoRRomeo BoRRomeo (piazza) 12

8/144/1 ViLLa LiTTa moDiGnani aFFoRi(viale)  

1/394/1 eDiFicio PeR uFFici e neGoZi
aLBRicci aLBeRico 
(via)

8

1/394/2 eDiFicio PeR uFFici
aLBRicci aLBeRico 
(via)

10

1/423/1 eDiFicio PeR aBiTaZioni e uFFici
aLBRicci aLBeRico 
(via)

1

1/424/1
aBSiDe e cRiPTa Di San GioVanni in 
conca

aLBRicci aLBeRico 
(via)

_

1/78/1 PaLaZZo DeLL’aRTe
aLemaGna emiLio 
(via)

6

1/78/2 ToRRe DeL PaRco
aLemaGna emiLio 
(via)

_

1/353/2 PaLaZZo RecaLcaTi ameDei (via) 8

1/478/1 PaLaZZo maZenTa ameDei (via) 2

1/478/2 PaLaZZo mainoni ameDei (via) 4

18/128/1 caScina monaSTeRio
anSeLmo Da 
BaGGio(via)

 

1/128/2
ReSTi DeLL’aRena Romana e 
anFiTeaTRo

aRena (via) _

5/72/2 caSa D’aBiTaZione
aRGeLaTi FiLiPPo 
(via)

2

6/180/1 caSa aGoSToni
aRioSTo LoDoVico 
(via)

21

1/319/1 coLonna DeL VeRZieRe auGuSTo (largo) _

1/261/2 PaLaZZo Reina BaGuTTa (via) 12

5/89/1 muRa SPaGnoLe
BeaTRice D’eSTe 
(via)

 

5/91/1 muRa SPaGnoLe
BeaTRice D’eSTe 
(via)

 

1/359/1 PaLaZZo DeL caPiTano Di GiuSTiZia BeccaRia (via) 19

1/363/6 PaLaZZo BeLGioioSo BeLGioioSo (piazza) 2

1/382/4 caSa Di aLeSSanDRo manZoni BeLGioioSo (piazza) _

1/382/5
FacciaTa DeL PaLaZZo 
DeLL’aSSociaZione commeRcianTi 
(PaLaZZo BeLGioioSo)

BeLGioioSo (piazza) 1

1/100/1 caSa camPanini
BeLLini VincenZo 
(via)

1

3/182/1 cHieSeTTa Di S. caRLo aL LaZZaReTTo
BeLLinTani FRa’ 
PaoLo (largo)

_

1/416/1 caSa BoReLLa
BeRcHeT GioVanni 
(via)

2

6/182/2 ViLLa monZino
BeRnaRDino 
TeLeSio (via)

8

1/36/1 RoTonDa DeLLa BeSana BeSana enRico (via) _

1/84/1 PaDiGLione PeR caPoLinea auToBuS
Biancamano 
(piazza)

_

1/363/2 PaLaZZo oLiVaZZi BiGLi (via) 21

1/363/3 PaLaZZo BiGLi BiGLi (via) 11

1/363/4 PaLaZZo TaVeRna BiGLi (via) 9

1/432/1 eDiFici SeTTecenTeScHi BoccHeTTo (via) 13

1/253/4 PaLaZZo BiGLi BoRGonuoVo (via) 20

edifici ed ambiti di 
rilevanza storico-
architettonica fuori 
e dentro  i nuclei 
Storici
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n° immoBiLe DenominaZione inDiRiZZo ciVico

1/304/2
PaLaZZo LanDRiani (iSTiTuTo 
LomBaRDo accaDemia Di ScienZe e 
LeTTeRe)

BoRGonuoVo (via) 25

1/304/3
PaLaZZo moRiGGia (ciVico muSeo DeL 
RiSoRGimenTo)

BoRGonuoVo (via) 23

1/304/5 PaLaZZo oRSini BoRGonuoVo (via) 11

1/404/2 caSa oRiGoni BoRRomeo (piazza) 9

1/404/3 PaLaZZo caSTeLLi BoRRomeo (piazza) 10

1/404/4 cHieSa Di SanTa maRia PoDone BoRRomeo (piazza) _

1/404/6 STaTua Di San caRLo BoRRomeo BoRRomeo (piazza) _

1/303/2 PaLaZZo cuSani e GiaRDino BReRa (via) 15

1/304/1 PaLaZZo Di BReRa e oRTo BoTanico BReRa (via) 28

1/304/4 PaLaZZo ciTTeRio BReRa (via) 12

1/344/1 RePeRTi Romani Di Via BRiSa BRiSa (via) _

1/368/2 caSa D’aBiTaZione BRoLeTTo (via) 43

1/368/3
eDiFicio PeR uFFici, Banca e 
aBiTaZioni

BRoLeTTo (via) 37

1/368/4 cHieSa Di San TomaSo BRoLeTTo (via) _

1/377/3 PaLaZZo caRmaGnoLa (BRoLeTTo) BRoLeTTo (via) 7

1/412/1 PaLaZZo DeL cReDiTo iTaLiano BRoLeTTo (via) 2

1/239/1
PaLaZZo DeL TeaTRo eDen e caSa 
PiRoVano

BuonaPaRTe (foro) 71

1/80/1 aRena BYRon GioRGio (via) 2

1/125/2
conVenTo DeLLa BeaTa VeRGine 
aDDoLoRaTa

caLaTaFimi (via) 10

1/63/1 eDiFicio PeR aBiTaZioni
caLco TRiSTano 
(via)

2

4/160/1 muRa SPaGnoLe caLDaRa (viale) _

1/371/1 caSa caSaTi e maGni
camPeRio 
manFReDo (via)

16

1/371/2 caSa D’aBiTaZione e commeRcio
camPeRio 
manFReDo (via)

14

5/40/1 caSeLLi Di PoRTa GenoVa
canToRe anTonio    
(piazza)

_

1/96/1 PaLaZZo BeRRi meReGaLLi caPPuccini (via) 8

1/337/1 PaLaZZo coRnaGGia caSTiGLioni caPPuccio (via) 21

1/337/2
caSa RiBoLDi (caSa maPeLLi) e 
GiaRDino

caPPuccio (via) 15

1/337/3 PaLaZZo RaDice FoSSaTi e GiaRDino caPPuccio (via) 13

1/337/4 caSa BoSina e GiaRDino caPPuccio (via) 11

1/337/5
PaLaZZo LiTTa Biumi (cHioSTRo DeLLe 
umiLiaTe) e GiaRDino

caPPuccio (via) 7

1/451/2
PaLaZZo LuRani ceRnuScHi e 
GiaRDino

caPPuccio (via) 18

1/283/1 PaLaZZo GonZaGa Di VeScoVaDo
caRDucci GioSue’ 
(via)

30

1/283/3 eDiFicio PeR uFFici eD aBiTaZioni
caRDucci GioSue’ 
(via)

34

1/283/4 caSTeLLo coVa
caRDucci GioSue’ 
(via)

36

1/336/2 ToRRe Romana DeL caRRoBBio caRRoBBio (largo) _
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5/37/1 QuaRTieRe icP GenoVa caSa D’aBiTaZione 60

1/09/1 caSa Boni PeLiTTi caSTeLFiDaRDo (via) 10

1/78/4 PaRco SemPione caSTeLLo (piazza) _

1/165/1 PaLaZZina PeR aBiTaZioni caSTeLLo (piazza) 29

1/166/1 caSTeLLo SFoRZeSco caSTeLLo (piazza) _

1/237/2 caSa DeLL’acQua caSTeLLo (piazza) 27

1/241/1 caSa BoTTeLLi caSTeLLo (piazza) 16

1/384/2 eDiFicio ReSiDenZiaLe
caTena aDaLBeRTo 
(via)

2

1/246/2 comPLeSSo ReSiDenZiaLe e GiaRDino
caVaLieRi DeL 
SanTo SePoLcRo 
(via)

12

1/94/1 cenTRo SViZZeRo caVouR (piazza) _

1/468/1 PaLaZZo Dei GioRnaLi caVouR (piazza) 2

6/69/1 eX GRuPPo RionaLe FaSciSTa ceReSio (via) 12

1/32/1 monumenTo aLLe cinQue GioRnaTe
cinQue GioRnaTe 
(piazza)

_

1/32/2 caSeLLi Di PoRTa ViTToRia
cinQue GioRnaTe 
(piazza)

_

1/335/1 caSa Di aBiTaZione ciRco (via) 1

1/336/1 caSa D’aBiTaZione e GiaRDino ciRco (via) 7

1/336/3 ReSTi Di muRo Romano ciRco (via) _

1/378/1 PaLaZZo cLeRici cLeRici (via) 5

5/38/1 QuaRTieRe icP GenoVa coni ZuGna (via) 62

1/101/1 caSa D’aBiTaZione
conSeRVaToRio 
(via)

22

1/102/1
cHieSa Di SanTa maRia DeLLa 
PaSSione

conSeRVaToRio 
(via)

_

1/102/2
conSeRVaToRio Di muSica 
“GiuSePPe VeRDi” (eX conVenTo Dei 
LaTeRanenSi)

conSeRVaToRio 
(via)

14

1/102/3 iSTiTuTo “ViTToRia coLonna”
conSeRVaToRio 
(via)

2a

1/193/2
PaLaZZo ReSTa-PaLLaVicino e 
GiaRDino (FacoLTa’ Di ScienZe 
PoLiTicHe)

conSeRVaToRio 
(via)

7

1/436/1
PaLaZZo “VeneZia” DeLLe 
aSSicuRaZioni GeneRaLi Di VeneZia

coRDuSio (piazza) 2

1/410/1 caSa Di aBiTaZione coRDuSio (via) 2

1/434/1 SeDe DeLLa Banca D’iTaLia coRDuSio (via) 5

1/435/1 PoSTe cenTRaLi (BoRSa) coRDuSio (via) 1

1/281/2 PaLaZZo cHioDi e GiaRDino
coRRenTi ceSaRe 
(via)

14

1/106/1 eDiFicio caSa-aLBeRGo
coRRiDoni FiLiPPo 
(via)

22

1/360/3 cHieSa Di San ViTo aL PaSQuiRoLo
coRSia Dei SeRVi 
(largo)

_

5/124/1 caSa D’aBiTaZione cRema (via) 14

1/368/1 PaLaZZo caGnoLa e GiaRDino cuSani (via) 5

1/370/2 caSa D’aBiTaZione e commeRcio
DanTe aLiGHieRi 
(via)

16
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1/370/3 caSa D’aBiTaZione e commeRcio
DanTe aLiGHieRi 
(via)

14

1/370/4 caSa BoTTeLLi
DanTe aLiGHieRi 
(via)

12

1/371/3 caSa D’aBiTaZione e commeRcio
DanTe aLiGHieRi 
(via)

15

1/375/1 caSa D’aBiTaZione e commeRcio
DanTe aLiGHieRi 
(via)

9

1/375/2 caSa ceLeSia
DanTe aLiGHieRi 
(via)

7

1/377/2 caSa caSTini
DanTe aLiGHieRi 
(via)

4

1/111/1
cHieSa e conVenVenTo Di S. maRia 
DeLLa Pace

DaVeRio FRanceSco 
(via)

_

1/128/1
cHieSa Di SanTa maRia DeLLa ViTToRia 
eD eX conVenTo

De amiciS eDmonDo 
(via)

11

1/220/1 eDiFicio PeR auToRimeSSa
De amiciS eDmonDo 
(via)

20

1/283/2
DomuS caRoLa, DomuS FauSTa, 
DomuS JuLia (caSe Di Via De ToGni)

De ToGni aRiSTiDe 
(via)

21

1/407/3 PaLaZZo DeLLa BoRSa
DeGLi aFFaRi 
(piazza)

16

1/382/6 caSa DeGLi omenoni DeGLi omenoni (via) 3

1/172/3 comPLeSSo ReSiDenZiaLe e GiaRDino Dei cHioSTRi (via) 1

1/253/2 GiaRDino PeReGo Dei GiaRDini (via) _

1/436/2 PaLaZZo DeLLa RaGione
Dei meRcanTi 
(piazza)

_

1/436/3 caSa Dei PaniGaRoLa
Dei meRcanTi 
(piazza)

17

1/436/4 ScuoLe PaLaTine
Dei meRcanTi 
(piazza)

11

1/436/5 LoGGia DeGLi oSii
Dei meRcanTi 
(piazza)

9

1/436/6 Banca RaSini
Dei meRcanTi 
(piazza)

7

1/413/1
SeDe DeL Banco Di naPoLi (caSa DaRio 
- BianDRa’)

Dei meRcanTi (via) 12

1/413/2 PaLaZZo Dei GiuReconSuLTi Dei meRcanTi (via) 2

1/397/1
coRTiLe DeL PaLaZZo iSimBaRDi 
PoZZoBoneLLi

Dei PiaTTi (via) 4

1/427/2 caSa noBiLiaRe Dei PiaTTi (via) 5

1/432/2 caSa D’aBiTaZione (Banca) DeL BoLLo (via) 8

1/303/3 cHieSa Di SanTa maRia DeL caRmine
DeL caRmine 
(piazza)

 

1/191/1 PaLaZZo BoLaGnoS DeL Duca cino (via) 8

1/191/2 caSa PaRRaVicini DeL Duca cino (via) 4

1/191/3 FacciaTa DeLLa caSa DeL BeRcHeT DeL Duca cino (via) 2

1/388/1
PaLaZZo aRciVeScoViLe e canonica 
DeL Duomo

DeL Duomo (piazza) 16

1/420/1 PaLaZZo DeLLa FaBBRica DeL Duomo DeL Duomo (piazza) 18

1/420/2
cHieSa DeLL’annunciaZione Di 
camPoSanTo

DeL Duomo (piazza) 20

1/421/1 PaLaZZo ReaLe DeL Duomo (piazza) 12
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1/450/1 PoRTici meRiDionaLi DeL Duomo (piazza) _

1/454/1 Duomo DeL Duomo (piazza) _

1/471/1
GaLLeRia ViTToRio emanueLe ii e 
PoRTici SeTTenTRionaLi

DeL Duomo (piazza) _

1/210/1 eDiFicio PeR aBiTaZione
DeL FanTe coSimo 
(via)

16

1/361/4 FacciaTa DeLL’HoTeL TRianon DeL LiBeRTY (piazza) 8

1/406/1 PaLaZZo PeR uFFici DeLa PoSTa (via) 8

1/113/1 cHieSa Di San FRanceSco Di SaLeS DeLLa commenDa 37

1/202/1 cHieSa e conVenTo Di San BaRnaBa
DeLLa commenDa 
(via)

_

1/201/1 TemPio iSRaeLiTico
DeLLa GuaSTaLLa 
(via)

19

1/203/1 eX coLLeGio DeLLa GuaSTaLLa
DeLLa GuaSTaLLa 
(via)

6

2/335/1 eDiFicio PeR aBiTaZione
DeLLa RePuBBLica 
(piazza)

11

1/366/3 TeaTRo aLLa ScaLa
DeLLa ScaLa 
(piazza)

_

1/381/1 PaLaZZo maRino
DeLLa ScaLa 
(piazza)

2

1/382/1 SeDe DeLLa Banca commeRciaLe
DeLLa ScaLa 
(piazza)

6

1/257/1
ScuoLe eLemenTaRi, TecnicHe e 
SuPeRioRi

DeLLa SPiGa (via) 29

1/253/1 caSa a ViLLe SoVRaPPoSTe
DeLL’annunciaTa 
(via)

23/1

1/388/2 ScuDeRie DeLL’aRciVeScoVaDo DeLLe oRe (via) _

1/311/1 SeDe DeLLa DiTTa cuSini DeLL’oRSo (via) 11

1/445/1 PaLaZZo eRBa oDeScaLcHi DeLL’unione (via) 5

1/38/1 caSa D’aBiTaZione e GiaRDino Di PoRTa Romana 111

1/115/2 caSa D’aBiTaZione
Di PoRTa Romana 
(corso)

51

1/115/3
cHioSTRo DeL conVenTo Di San 
LaZZaRo

Di PoRTa Romana 
(corso)

61

1/117/1 GiaRDino
Di PoRTa Romana 
(corso)

122

1/118/1 cHieSa Di San PieTRo Dei PeLLeGRini
Di PoRTa Romana 
(corso)

_

1/329/1 caSa BeTToni (“caSa Dei BeRSaGLieRi”)
Di PoRTa Romana 
(corso)

20

1/355/1
SeDe Di uFFici comunaLi (ScuoLe 
eLemenTaRi, TecnicHe e maGiSTRaLi)

Di PoRTa Romana 
(corso)

10

1/355/2 PaLaZZo annoni e GiaRDino
Di PoRTa Romana 
(corso)

6

1/356/2 PaLaZZo meLLeRio
Di PoRTa Romana 
(corso)

13

1/394/4 PaLaZZo aceRBi
Di PoRTa Romana 
(corso)

3

1/213/1 PoRTa TicineSe meDieVaLe
Di PoRTa TicineSe 
(corso)

_

1/214/1 BaSiLica Di San LoRenZo maGGioRe
Di PoRTa TicineSe 
(corso)

_
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1/220/2 eDiFicio PeR aBiTaZione
Di PoRTa TicineSe 
(corso)

22

5/72/1 caSa D’aBiTaZione
Di PoRTa TicineSe 
(corso)

47

5/74/1 caSa D’aBiTaZione
Di PoRTa TicineSe 
(corso)

17

1/17/2
PaDiGLione DeL caFFe’ (ScuoLa 
maTeRna)

Di PoRTa VeneZia 
(corso)

_

1/18/3 ToRRe RaSini e PaLaZZo D’aBiTaZione
Di PoRTa VeneZia 
(corso)

1

6/260/2 cHieSa Di SS. GioVanni e caRLo
Di PoRTa 
VeRceLLina (corso)

_

1/118/2 eX coLLeGio caLcHi - TaeGGi
Di PoRTa ViGenTina 
(corso)

15

1/118/3 caSa ViTTaDini
Di PoRTa ViGenTina 
(corso)

1

1/205/3 cHieSa Di S. maRia aL PaRaDiSo
Di PoRTa ViGenTina 
(corso)

_

1/104/1
cameRa DeL LaVoRo eX caSa Dei 
SinDacaTi FaSciSTi DeLL’inDuSTRia

Di PoRTa ViTToRia 
(corso)

43

1/110/1 TRiBunaLe
Di PoRTa ViTToRia 
(corso)

_

1/200/1 PaLaZZo BoRGaZZi
Di PoRTa ViTToRia 
(corso)

16

1/204/1
PaLaZZo SoRmani-anDReani e 
GiaRDino (BiBLioTeca comunaLe 
cenTRaLe)

Di PoRTa ViTToRia 
(via)

6

1/448/1 PaLaZZo DeLL’ina
DiaZ aRmanDo 
(piazza)

9

1/16/2 SeconDo PaLaZZo monTecaTini DoneGani (largo) 2

1/317/5 PaLaZZo cuSini DuRini (via) 9

1/318/1 PaLaZZo DuRini e GiaRDino DuRini (via) 24

1/318/2 caSa ToScanini DuRini (via) 20

1/318/3
cHieSa Di SanTa maRia DeLLa SaniTa’ 
o Dei cRociFeRi

DuRini (via) _

1/21/2 PaLaZZo D’aBiTaZione
DuSe eLeonoRa 
(piazza)

2

1/22/1 PaLaZZo D’aBiTaZione
DuSe eLeonoRa 
(piazza)

3

1/433/1 SeDe DeL Banco Di Roma
eDiSon TommaSo 
(piazza)

19

1/330/1
FacciaTa Di PaLaZZo TRiVuLZio 
SFonDRaTi

eRcuLea (piazza) 11

1/317/1 eDiFicio PeR uFFici euRoPa (corso) 22

1/317/2 eDiFicio PeR uFFici euRoPa (corso) 18

1/317/3 PaLaZZo LiTTa cuSini euRoPa (corso) 16

1/317/4 eDiFicio PeR uFFici euRoPa (corso) 10

1/360/4 eDiFicio PeR uFFici e neGoZi euRoPa (corso) 11

6/69/2 caSa Di SoccoRSo aTm FaRini (via) 9

1/161/1
coLLeGGio LonGone oRa QueSTuRa 
cenTRaLe

FaTeBeneFRaTeLLi 
(via)

11

1/379/1 TeaTRo Dei FiLoDRammaTici
FeRRaRi PaoLo 
(piazza)

6
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1/269/2
oSPeDaLe maGGioRe (ca’ GRanDa - 
uniVeRSiTa’ STaTaLe

FeSTa DeL PeRDono 
(via)

7

1/324/2 caSa D’aBiTaZione
FeSTa DeL PeRDono 
(via)

6

1/379/2 PoRTaLe Di caSa VimeRcaTi FiLiDRammaTici (via) 1

4/92/1 muRa SPaGnoLe FiLiPPeTTi (viale) _

5/92/1 muRa SPaGnoLe FiLiPPeTTi (viale) _

1/366/2 PaLaZZo GneccHi
FiLoDRammaTici 
(via)

10

1/388/3 FonTana FonTana (piazza) _

1/303/1 cHieSa Di San caRPoFoRo
FoRmenTini maRco 
(via)

 

1/471/2 PaLaZZo HaaS FoScoLo uGo (via) 1

3/144/1 PaLaZZo (eX cinema DumonT) FRiSi PaoLo (via) 2

1/467/1 ciVico acQuaRio
GaDio GeRoLamo 
(via)

2

19/147/1 ceRToSa Di GaReGnano GaReGnano (via)  

1/05/1
cHieSa Di SanTa maRia incoRonaTa eD 
eX conVenTo

GaRiBaLDi (corso) 116

1/81/2 caSa DeGLi aRTiSTi
GaRiBaLDi GiuSePPe 
(corso)

89

1/243/1
PiccoLo TeaTRo STuDio (TeaTRo 
FoSSaTi)

GaRiBaLDi GiuSePPe 
(corso)

17

1/338/1
monumenTo ai miLaneSi caDuTi in 
GueRRa

GemeLLi FRa 
aGoSTino (largo)

_

1/338/5
uniVeRSiTa’ caTToLica DeL SacRo 
cuoRe - uFFici

GemeLLi FRa 
aGoSTino (largo)

1

1/338/6
cHioSTRi DeLL’uniVeRSiTa’ caTToLica 
(monaSTeRo Di SanT’amBRoGio)

GemeLLi FRa 
aGoSTino (largo)

1

1/260/1 caSa LaTuaDa GeSu’ (via) 12

6/124/2
camPaniLe DeLLa cHieSa DeLLa 
SanTiSSima TRiniTa’

Giannone PieTRo 
(via)

9

6/260/1 cHieSa e conVenTo Di San FRanceSco GioVio PaoLo (via) 41

1/371/4 PaLaZZo BRanca (caSa PiRoVano) GiuLini GioRGio (via) 2

6/115/1 cHieSa DeLLa SS. TRiniTa’
GiuSTi GiuSePPe 
(via)

29

1/78/3 BiBLioTeca RionaLe
GoeTHe WoLFanGo 
(via)

_

1/344/3 ToRRe Dei GoRani GoRani (via) _

5/56/1 caSe PeR aBiTaZioni e uFFici GoRiZia (via) 14

1/412/2
SeDe DeL cReDiTo iTaLiano (GRanDi 
maGaZZini conTRaTTi)

GRoSSi TommaSo 
(via)

8

1/384/3 eDiFicio PeR uFFici HoePLi uLRico (via) 7

1/48/1 caSa GRonDona iTaLia (corso) 47

1/123/1 SanTuaRio Di S. maRia Dei miRacoLi iTaLia (corso) _

1/124/1 caSeRma TeuLie’ iTaLia (corso) 56

1/330/2
comPLeSSo PeR aBiTaZioni, uFFici, 
neGoZi, auToRimeSSa

iTaLia (corso) 13

1/331/1
eDiFicio PeR aBiTaZioni, uFFici e 
neGoZi

iTaLia (corso) 24

1/395/1 PaLaZZo meRoni iTaLia (corso) 1

1/237/1 caSa SiLVeSTRi Jacini STeFano (via) 6
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1/269/4 GiaRDino LaGHeTTo (via) _

1/278/3 caSa VoLonTeRi LanZone (via) 31

1/279/1 caSa BuTTaFaVa LanZone (via) 21

1/281/1
cHieSa Di San BeRnaRDino aLLe 
monacHe

LanZone (via) _

1/337/7 eDiFicio PeR aBiTaZioni e uFFici LanZone (via) 4

1/337/8 PaLaZZo ViSconTi LanZone (via) 2

1/338/7 cHieSa Di SanT’aGoSTino LanZone (via) _

1/392/1 FacciaTa DeL TeaTRo LiRico LaRGa (via) 14

1/81/1 caSa PaccHeTTi LeGnano (via) 28

1/233/1 eDiFicio PeR uFFici e aBiTaZioni
LeoPaRDi Giacomo 
(via)

15

1/289/1 eDiFicio PeR uFFici e aBiTaZioni
LeoPaRDi Giacomo 
(via)

1

1/164/2 SeDe SocieTa’ meTaLLuRGica iTaLiana
LeoPaRDi Giacomo 
(via)

16

1/342/4 ToRRe camPanaRia Di San mauRiZio
Luini BeRnaRDino 
(via)

_

1/403/2 PaLaZZo De caPiTani D’aRZaGo
Luini BeRnaRDino 
(via)

12

1/227/1 PaLaZZo DeLLe STeLLine maGenTa (corso) 61

1/227/2 caSa DeGLi aTeLLani maGenTa (corso) 65

1/291/2 PaLaZZo LiTTa e GiaRDino maGenTa (corso) 24

1/291/3 caSa RoSSi maGenTa (corso) 12

1/342/1
muSeo aRcHeoLoGico (monaSTeRo Di 
San mauRiZio)

maGenTa (corso) 15

1/342/2 ToRRe Romana (ToRRe Di anSPeRTo) maGenTa (corso) 15

1/342/3 cHieSa Di San mauRiZio maGenTa (corso) _

5/75/1 PoRTaLe maGoLFa (via) 19

1/25/1 eDiFicio PeR aBiTaZioni maJno (via) 15

3/143/1 caSa GaLimBeRTi
maLPiGHi maRceLLo 
(via)

3

3/145/1 eDiFicio PeR aBiTaZione
maLPiGHi maRceLLo 
(via)

12

1/14/1 eDiFicio PeR aBiTaZione manin DanieLe (via) 37

1/14/2 eDiFicio PeR aBiTaZione manin DanieLe (via) 33

1/16/1 PaLaZZo Di FRanceSco meLZi D’eRiL manin DanieLe (via) 21

1/17/1 PaLaZZo DuGnani manin DanieLe (via) 2

1/182/1 aRcHi Di PoRTa nuoVa
manZoni 
aLeSSanDRo (via)

_

1/183/1 PaLaZZo BoRRomeo D’aDDa
manZoni 
aLeSSanDRo (via)

39

1/254/1
PaLaZZo DeLLe aSSicuRaZioni 
GeneRaLi

manZoni 
aLeSSanDRo (via)

31

1/255/1 PaLaZZo GaLLaRaTi ScoTTi
manZoni 
aLeSSanDRo (via)

30

1/255/2 cHieSa Di San FRanceSco Di PaoLa
manZoni 
aLeSSanDRo (via)

_

1/313/1 GRanD HoTeL eT De miLan
manZoni 
aLeSSanDRo (via)

29
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1/313/2 eDiFicio PeR uFFici
manZoni 
aLeSSanDRo (via)

21

1/363/1 PaLaZZi PoLDi PeZZoLi
manZoni 
aLeSSanDRo (via)

12

1/382/2 FacciaTa DeL PaLaZZo BRenTani
manZoni 
aLeSSanDRo (via)

6

1/382/3 PaLaZZo anGuiSSoLa
manZoni 
aLeSSanDRo (via)

10

1/205/2
eDiFicio PeR aBiTaZione “DeLLa 
meRiDiana”

maRcHionDi (via) 3

1/450/2 aRenGaRio
maRconi 
GuGLieLmo (via)

1

1/11/1 eDiFicio PeR aBiTaZione maRcoRa (via) 11

1/193/1
eX caSa DeLL’oPeRa naZionaLe 
BaLiLLa (SeDe amPi e cinemaToGRaFo)

maScaGni PieTRo 
(via)

8

1/348/1 ScuoLa (eX GinnaSio Di SanTa maRTa)
maSSaia 
GuGLieLmo (piazza)

2

1/362/1 PaLaZZo cReSPi
maTTeoTTi Giacomo 
(corso)

1

1/263/2 ToRRe Snia ViScoSa
maTTeoTTi Giacomo 
(corso)

11

1/315/2
PaLaZZo PeR aBiTaZioni, uFFici e 
neGoZi

maTTeoTTi Giacomo 
(corso)

5

1/382/7 PaLaZZo DeGLi omenoni
maTTioLi RaFFaeLe 
(via)

3

1/448/2 SeDe DeLLa Banca aGRicoLa miLaneSe
maZZini GiuSePPe 
(via)

9

1/448/3 PaLaZZo miSSoRi
maZZini GiuSePPe 
(via)

15

1/361/1
SeDe DeLLa Banca PoPoLaRe Di 
miLano

meDa FiLiPPo 
(piazza)

4

1/363/5 PaLaZZo BoLcHini
meDa FiLiPPo 
(piazza)

3

4/162/1 PoRTa Romana
meDaGLie D’oRo 
(piazza)

_

1/88/1 PaLaZZo FiDia meLeGaRi (via) 2

1/187/4 ViLLa neL GiaRDino SoLa-BuSca meLeGaRi (via) 5

1/187/5 ViLLa neL GiaRDino SoLa-BuSca meLeGaRi (via) 1

6/112/1 caSa D’aBiTaZione
meLZi D’eRiL 
FRanceSco (via)

6

1/375/3 caSa BRoGGi meRaViGLi (via) 2

1/407/1
SeDe DeLLa cameRa Di commeRcio 
(PaLaZZo eRcoLe TuRaTi)

meRaViGLi (via) 9

1/407/2 PaLaZZo FRanceSco TuRaTi meRaViGLi (via) 7

1/207/1 caSa Di cuRa
meRcaLLi GiuSePPe 
(via)

30

1/425/1 PaLaZZo eX inPS
miSSoRi GiuSePPe
(piazza)

10

1/432/3 HoTeL Duca Di YoRK moneTa (via) 1a

1/98/3
PaLaZZo iSimBaRDi (PaLaZZo DeLLa 
PRoVincia) e GiaRDino

monFoRTe (corso) 35

1/98/4
PaLaZZo DeLLa PReFeTTuRa e 
GiaRDino

monFoRTe (corso) 31

1/99/1 caSa Di ciViLe aBiTaZione monFoRTe (corso) 32
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1/190/3 eDiFicio PeR uFFici e aBiTaZioni monFoRTe (corso) 9

1/304/6 PaLaZZo Lucini PaSSaLacQua monTe Di PieTa’ (via) 3

1/304/7 FacciaTa DeL monTe Di PieTa’ monTe Di PieTa’ (via) 5

1/304/8 caSa PoRRo LamBeRTenGHi monTe Di PieTa’ (via) 15

1/312/2
VeccHia SeDe DeLLa caSSa Di 
RiSPaRmio DeLLe PRoVincie LomBaRDe 
(ca’ De SaSS)

monTe Di PieTa’ (via) 8

1/313/3 FacciaTa DeLLa caSa conFaLonieRi monTe Di PieTa’ (via) 14

2/324/1
SeDe cooPeRaTiVa FeRRoViaRia 
SuBuRBana

monTe GRaPPa 
(viale)

14

2/324/2 eX STaZione miLano-monZa
monTe GRaPPa 
(viale)

12

1/255/3 canonica Di San FRanceSco Di PaoLa
monTe naPoLeone 
(via)

22

1/259/1 PaLaZZo meLZi Di cuSano
monTe naPoLeone 
(via)

18

1/263/1 PaLaZZeTTo TaVeRna
monTe naPoLeone 
(via)

2

1/314/1 PaLaZZo GaVaZZi
monTe naPoLeone 
(via)

23

1/314/2 caSa ViDiSeRTi
monTe naPoLeone 
(via)

21

1/315/1 caSa caRcaSSoLa
monTe naPoLeone 
(via)

3

1/13/1 eDiFicio PeR aBiTaZione monTe SanTo (via) 6

1/451/4 PaLaZZo BeLGioioSo e GiaRDino moRiGi (via) 9

1/451/5 GiaRDino moRiGi (via) 11

1/451/6 PaLaZZo con GiaRDino moRiGi (via) 5

1/474/1 caSa Da noBiLe moRiGi (via) 8

1/363/7 PaLaZZo maRcHeTTi
moRone GeRoLamo 
(via)

2

1/143/1 caSa PoRTaLuPPi
moRoZZo DeLLa 
Rocca (via)

5

1/09/2 cHieSa Di SanTa TeReSa moScoVa (via) 36

1/15/2 cHieSa Di San BaRToLomeo moScoVa (via) 6

1/96/2 caSe BeRRi meReGaLLi
moZaRT WoLFanGo 
(via)

21

1/98/5 ViLLa camPiGLio
moZaRT WoLFanGo 
(via)

12

5/50/1 caSa D’aBiTaZione
naViGLio GRanDe 
(alzaia)

64

5/57/1 caSa D’aBiTaZione e LaVaToi
naViGLio GRanDe 
(alzaia)

14

1/337/6
coLLeGi auGuSTinianum, 
LuDoVicianum, maRianum e menSa 
DeLLa caTToLica

neccHi LoDoVico 
(via)

1

1/400/3 caSa manZi neRino (via) 8

1/401/1 caSa Di aBiTaZione neRino (via) 3

1/340/2 eDiFicio PeR uFFici eD aBiTaZioni niRone (via) 2

1/403/1
eX SeDe DeLLa D.c. (caSa Dei FaSci 
miLaneSi)

niRone (via) 15
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3/139/1 caSeLLi Di PoRTa VeneZia
oBeRDan 
GuGLieLmo (piazza)

_

1/353/1 PaLaZZo BRiVio oLmeTTo (via) 17

1/397/2
SeDe DeLL’ii.PP.a.B. (PaLaZZo 
aRcHinTo)

oLmeTTo (via) 6

20/44/1 ViLLa ScHeiBLeR oRSini FeLice (via)  

1/113/2 GiaRDino oRTi 25

6/128/1 cHieSa DeL coRPuS Domini PaGano maRio (via) _

6/139/1 eDiFicio PeR aBiTaZione PaGano maRio (via) 2

1/164/1 caSa SaRDi
PaLeocaPa PieTRo 
(via)

3

1/237/3 PaLaZZo ToReLLi - VioLLieR
PaLeocaPa PieTRo 
(via)

4

1/172/2 caSa D’aBiTaZione PaLeRmo (via) 1

1/18/4 GiaRDini PuBBLici PaLeSTRo (via) _

1/94/2 PaDiGLione D’aRTe conTemPoRanea PaLeSTRo (via) 8

1/94/3 ViLLa ReaLe e GiaRDino PaLeSTRo (via) 16

1/39/1 GRuPPo RionaLe FaSciSTa PaPiniano (via) 58

1/194/1
PaLaZZo aRcHinTo e GiaRDino 
(coLLeGio DeLLe FanciuLLe)

PaSSione (via) 12

1/421/2 cHieSa Di San GoTTaRDo in coRTe
PecoRaRi 
FRanceSco   (via)

_

6/133/1
cHieSa Di S. amBRoGio aD nemuS e 
cHioSTRo

PeScHieRa (via) 6

1/439/1 PaLaZZo DeLL’amBRoSiana Pio Xi (piazza) 2

1/246/1 PaLaZZo cRiVeLLi e GiaRDino PonTaccio (via) 12

1/297/1 eX SeDe DeLLa SocieTa’ GonDRanD PonTaccio (via) 21

1/09/3
oSPeDaLe ciceRi DeTTo DeLLe 
FaTeBeneSoReLLe

PoRTa nuoVa (corso) 23

1/370/1 caSa D’aBiTaZione e commeRcio
PoZZone GiuSePPe 
(via)

5

2/330/1 PoRTa nuoVa
PRinciPeSSa 
cLoTiLDe (piazza)

_

1/291/4 coRTiLe Di PaLaZZo DaL VeRme
Puccini Giacomo 
(via)

3

1/119/1 eDiFicio PeR aBiTaZione QuaDRonno (via) 24

6/101/1 eDiFicio PeR aBiTaZione
RanDaccio 
GioVanni (via)

9

1/163/1 ToRRe PeR aBiTaZioni
ReVeRe GiuSePPe 
(via)

2

1/74/1 caSa caSTeLLi
ReVeRe GiuSePPe 
(via)

15

1/74/2 caSa DonZeLLi
ReVeRe GiuSePPe 
(via)

7

1/130/1
conca Di noSTRa SiGnoRa DeL Duomo 
o Di ViaRenna

RonZoni GaeTano 
(via)

_

1/160/1 ViLLa BoRLeTTi
RoVani GiuSePPe 
(via)

2

1/376/2 caSa caVaLLi RoVeLLo (via) 1

1/179/1 cHieSa Di SanT’anGeLo S. anGeLo (piazza) _

1/179/2 conVenTo Di SanT’anGeLo S. anGeLo (piazza) _

1/179/4 FonTana Di SanT’anGeLo S. anGeLo (piazza) 2
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1/190/1 coLonna DeL Leone San BaBiLa (piazza) _

1/190/4 cHieSa Di San BaBiLa San BaBiLa (piazza) _

1/316/2 PaLaZZo DeL ToRo San BaBiLa (piazza) 3

1/203/2 GiaRDino DeLLa GuaSTaLLa San BaRnaBa (via) _

1/205/1
cHieSa Di S. caLimeRo, oRaToRio Di S. 
micHeLe e canonica

San caLimeRo (via) _

1/134/1 cHieSa Di San VincenZo in PRaTo San caLoceRo (via) _

1/316/1 cHieSa Di San caRLo aL coRSo San caRLo (piazza) _

1/384/1 cHieSa Di San FeDeLe San FeDeLe (piazza) _

1/177/1
caSe oPeRaie DeLLa SocieTa’ 
eDiFicaTRice Di caSe PeR GLi oPeRai

San FeRmo (via) _

1/292/1 TeaTRo DaL VeRme
San GioVanni SuL 
muRo (via)

2

1/372/1 ReSTi DeLL’oRaToRio Di San LeonaRDo
San GioVanni SuL 
muRo (via)

13

1/372/2
cHieSa Di SanTa maRia DeLLa 
conSoLaZione

San GioVanni SuL 
muRo (via)

_

5/94/1 caSa D’aBiTaZione
San GoTTaRDo 
(corso)

8

5/94/2 caSa D’aBiTaZione
San GoTTaRDo 
(corso)

14

5/94/3 caSa D’aBiTaZione
San GoTTaRDo 
(corso)

16

5/94/4 caSa D’aBiTaZione
San GoTTaRDo 
(corso)

18

5/94/5 caSa D’aBiTaZione
San GoTTaRDo 
(corso)

20

5/94/6 cHieSa Di San GoTTaRDo aL coRSo
San GoTTaRDo 
(corso)

_

3/105/1 LaZZaReTTo San GReGoRio (via) _

3/105/2 caSa D’aBiTaZione San GReGoRio (via) 3

1/299/1 eDiFicio PeR uFFici e aBiTaZioni San maRco (piazza) 1

1/248/1 cHieSa e cHioSTRo Di San maRco San maRco (piazza) _

1/07/1 TomBone Di San maRco San maRco (via) _

1/402/1 PaLaZZo GRePPi San mauRiLio (via) 19

1/430/2 caSa Gia’ ViSconTi San mauRiLio (via) 18

1/430/3 caSa D’aBiTaZione San mauRiLio (via) 14

1/269/1
BaSiLica Di San naZaRo maGGioRe e 
caPPeLLa TRiVuLZio

San naZaRo in 
BRoLo (piazza)

_

1/269/3
STaTua Di SanT’uLDeRico o Di San 
aRDeRico

San naZaRo in 
BRoLo (piazza)

_

1/291/1 cHieSa Di San nicoLao e canonica San nicoLao (via) 6

1/361/2 FacciaTa DeL PaLaZZo coRio San PaoLo (via) 12

1/361/3 PaLaZZo SPinoLa San PaoLo (via) 10

1/385/1 PaLaZZo PeR uFFici ina San PaoLo (via) 7

1/385/2 PaLaZZo TaRSiS San PaoLo (via) 1

1/108/1 cHieSa Di San PieTRo in GeSSaTe
San PieTRo in 
GeSSaTe (piazza)

_

1/411/1 caSa SaVoneLLi San PRoSPeRo (via) 1

1/417/1 cHieSa Di San RaFFaeLe San RaFFaeLe (via) _
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1/429/1 PaLaZZo caSTani
San SePoLcRo 
(piazza)

9

1/432/4 caSa maRieTTi
San SePoLcRo 
(piazza)

2

1/439/2 cHieSa Di San SePoLcRo
San SePoLcRo 
(piazza)

_

1/441/1 caSa FeLTRineLLi (caSa RaBia)
San SePoLcRo 
(piazza)

1

1/172/1
BaSiLica eD eX conVenTo Di San 
SimPLiciano

San SimPLiciano 
(piazza)

_

1/349/2 caSa PRoPRieTa’ DeGLi occHi San SiSTo (via) 6

1/349/3
muSeo STuDio FRanceSco meSSina 
(cHieSa Di San SiSTo)

San SiSTo (via) _

1/376/1 caSa ciccHeRi San TomaSo (via) 7

1/377/1 PaLaZZo caSneDi San TomaSo (via) 5

1/68/1 PaLaZZo BoRLeTTi San ViTToRe (via) 40

1/225/1 BaSiLica Di San ViTToRe aL coRPo San ViTToRe (via) _

1/225/2
muSeo naZionaLe DeLLa ScienZa e 
DeLLa Tecnica “LeonaRDo Da Vinci” 
(eX monaSTeRo Di San ViTToRe)

San ViTToRe (via) 21

1/443/1 uniVeRSiTa’ (ScuoLe aRcinBoLDe)
SanT’aLeSSanDRo 
(piazza)

1

1/443/2 cHieSa Di SanT’aLeSSanDRo
SanT’aLeSSanDRo 
(piazza)

_

1/179/3 eDiFicio PeR aBiTaZione SanDRi SanDRo (via) 2

1/125/3 ScuoLa SanTa cRoce (via) 5

1/344/2 caSa noBiLiaRe
SanTa maRia aLLa 
PoRTa (via)

5

1/345/1 cHieSa Di SanTa maRia aLLa PoRTa
SanTa maRia aLLa 
PoRTa (via)

_

1/440/1 caSa cinQuecenTeSca
SanTa maRia 
BeLTRaDe (piazza)

6

1/228/1
cHieSa e cHioSTRi Di SanTa maRia 
DeLLe GRaZie

SanTa maRia DeLLe 
GRaZie (piazza)

2

1/404/1 PaLaZZo aLaRi ViSconTi
SanTa maRia 
FuLcoRina (via)

17

1/404/5 caSa D’aBiTaZione
SanTa maRia 
FuLcoRina (via)

13

1/405/1 PaLaZZo FaGnani
SanTa maRia 
FuLcoRina (via)

20

1/407/4 eDiFicio BancaRio (Banca unione)
SanTa maRia 
SeGReTa (via)

5

1/398/1 caSa BoSSi
SanTa maRia VaLLe 
(via)

2

1/349/1 caSa noBiLiaRe SanTa maRTa (via) 25

1/400/1 caSa noBiLiaRe SanTa maRTa (via) 23

1/400/4 caSa noBiLiaRe SanTa maRTa (via) 15

1/402/2 caSa noBiLiaRe SanTa maRTa (via) 14

1/430/1 caSa noBiLiaRe SanTa maRTa (via) 13

1/400/2 caSa D’aBiTaZione San mauRiLio (via) 13

1/272/1
cHieSa eX monaSTeRo Di S. maRia 
DeLLa ViSiTaZione

SanTa SoFia (via) 1a
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1/340/3
auLe DeLL’uniVeRSiTa’ caTToLica (caSa 
DeL canonica)

SanT’aGneSe (via) 2

1/427/1 PaLaZZo PuSTeRLa
SanT’aLeSSanDRo 
(piazza)

4

1/427/3 PaLaZZo TRiVuLZio e GiaRDino
SanT’aLeSSanDRo 
(piazza)

6

1/278/1 PuSTeRLa Di SanT’amBRoGio
SanT’amBRoGio 
(piazza)

_

1/278/2
cHieSa DeLL’eX monaSTeRo Di San 
micHeLe aL DoSSo

SanT’amBRoGio 
(piazza)

_

1/282/1 PaLaZZo STanGa
SanT’amBRoGio 
(piazza)

10

1/282/2 eDiFicio PeR aBiTaZioni eD uFFici
SanT’amBRoGio 
(piazza)

16

1/338/2 cHieSa Di San SiGiSmonDo
SanT’amBRoGio 
(piazza)

_

1/338/3
PoRTico DeLLa canonica Di 
SanT’amBRoGio

SanT’amBRoGio 
(piazza)

_

1/338/4 BaSiLica Di SanT’amBRoGio
SanT’amBRoGio 
(piazza)

_

1/338/8 oRaToRio DeLLa PaSSione
SanT’amBRoGio 
(piazza)

_

1/338/9
coLonna Romana (coLonna DeL 
DiaVoLo)

SanT’amBRoGio 
(piazza)

_

1/261/1
PaLaZZo moRanDo aTTenDoLo 
BoLoGnini (ciVico muSeo SToRia 
conTemPoRanea)

SanT’anDRea (via) 6

1/325/1 cHioSTRi Di SanT’anTonio aBaTe SanT’anTonio (via) 5

1/325/2 cHieSa Di SanT’anTonio aBaTe SanT’anTonio (via) _

1/357/1 PaLaZZo GRePPi e GiaRDino SanT’anTonio (via) 12

14/198/1 aBBaZia Di cHiaRaVaLLe SanT’aRiaLDo (via)  

1/253/3 ReSTi DeL cHioSTRo Di San eRaSmo
SanT’eRaSmo 
(piazza)

6

1/271/1 cHieSa Di San PaoLo conVeRSo
SanT’euFemia 
(piazza)

_

1/271/2 coLonna Di SanT’euFemia
SanT’euFemia 
(piazza)

_

1/330/3 cHieSa Di SanT’euFemia
SanT’euFemia 
(piazza)

_

1/328/1 FacciaTa DeL PaLaZZo BeLGioioSo SanT’euFemia (via) 4

1/125/1
cHioSTRo DeLL’oSPaDaLe Di SanTa 
FeDe

SanT’euSToRGio 
(piazza)

8

1/126/1
BaSiLica Di SanT’euSToRGio eD eX 
conVenTo

SanT’euSToRGio 
(piazza)

_

1/126/2 coLonna Di San PieTRo maRTiRe
SanT’euSToRGio 
(piazza)

_

6/124/1 eDiFicio PeR aBiTaZioni e uFFici
SanTiSSima TRiniTa’ 
(piazza)

6

1/258/1 SeconDo PaLaZZo BaGaTTi VaLSeccHi SanTo SPiRiTo (via) 7

1/259/2
PRimo PaLaZZo BaGaTTi VaLSeccHi 
(muSeo BaGaTTi VaLSeccHi)

SanTo SPiRiTo (via) 10

1/321/1 BaSiLica Di SanTo STeFano maGGioRe
SanTo STeFano 
(piazza)

_
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1/322/1 cHieSa Di San BeRnaRDino aLLe oSSa
SanTo STeFano 
(piazza)

_

1/324/1 caSa D’aFFiTTo
SanTo STeFano 
(piazza)

_

1/451/7 caSa D’aBiTaZione SanT’oRSoLa (via) 12

15/42/1 caScina e cHieSa RoSSa
SaVio San 
Domenico (via)

 

1/241/2 PaLaZZo BonacoSSa (caSa ToScana) SeLLa QuinTino (via) 4

6/96/1
eX SeDe DeL GRuPPo RionaLe FaSciSTa 
P.e. cReSPi

SemPione (corso) 25

6/79/1 aRco DeLLa Pace SemPione (piazza) 1

1/185/1
PaLaZZo DeL SenaTo (aRcHiVio Di 
STaTo)

SenaTo (via) 10

1/186/1 cHieSa Di San PieTRo ceLeSTino SenaTo (via) _

1/468/2 caSa ToSi SenaTo (via) 28

1/187/3
eDiFicio ReSiDenZiaLe neL GiaRDino 
SoLa-BuSca

SeRBeLLoni GaBRio 
(via)

10

1/115/1 PaLaZZo caRcano
SFoRZa FRanceSco 
(Via)

39

1/469/1
FacciaTa DeLLa cHieSa eVanGeLica 
VaLDeSe

SFoRZa FRanceSco 
(via)

_

1/87/1 caSa PeR uFFici e aBiTaZioni SoLFeRino (via) 40

1/176/1 SeDe DeL coRRieRe DeLLa SeRa SoLFeRino (via) 28

1/176/2 caSa RiGamonTi SoLFeRino (via) 24

1/399/1 PaLaZZo STamPa Di Soncino Soncino (via) 2

1/440/2 caSa FeRRaRio SPaDaRi (via) 3

1/175/1 caSa coLLini STaTuTo (via) 12

20/08/2001 ViLLa SimoneTTa STiLicone (via)  

1/73/1 caSa aPoSToLo
TaSSo ToRQuaTo 
(via)

10

6/182/1 caSa LenTaTi
TeLeSio 
BeRnaRDino (via)

2

1/340/1 cinema oRcHiDea (PaLaZZo Dei meDici) TeRRaGGio (via) 1

9/46/1 ViLLa cLeRici TeRRuGGia (Via)  

1/242/1 nuoVo PiccoLo TeaTRo TiVoLi (via) _

1/401/2 cHieSa Di San GioRGio a PaLaZZo ToRino (via) _

1/401/3 caSa FaSoLi ToRino (via) 50

1/441/2 cHieSa Di San SeBaSTiano ToRino (via) _

1/446/1
cHieSa Di SanTa maRia PReSSo San 
SaTiRo

ToRino (via) _

3/119/1 PiScina ‘ R. coZZi’ TuniSia (via) 3

1/15/1 eDiFicio PeR aBiTaZione e uFFici TuRaTi FiLiPPo (via) 40

1/90/1 eDiFicio PeR aBiTaZione TuRaTi FiLiPPo (via) _

1/91/1 TeRZo PaLaZZo monTecaTini TuRaTi FiLiPPo (via) 11

1/429/2
caSeRma Dei caRaBinieRi (caSeRma 
Dei FaSci)

VaLPeTRoSa (via) 2

1/441/3 caSa Di RinGHieRa (caSa Dei GRiFi) VaLPeTRoSa (via) 5

1/356/1 ToRRe VeLaSca VeLaSca (piazza) 5

1/394/3 eDiFicio PeR aBiTaZioni e uFFici VeLaSca (piazza) 4
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3/133/1 eDiFicio PeR aBiTaZione
VeneTo ViTToRio 
(via)

24

1/18/1 ciVico muSeo Di SToRia naTuRaLe VeneZia (corso) 55

1/18/2 PLaneTaRio VeneZia (corso) 57

1/20/1 PaLaZZo PeR uFFici e aBiTaZioni VeneZia (corso) _

1/21/1 PaLaZZo SaPoRiTi e GiaRDino VeneZia (corso) 40

1/95/1 PaLaZZo BoVaRa VeneZia (corso) 51

1/95/2 PaLaZZo caSTiGLioni VeneZia (corso) 47

1/187/1 PaLaZZo SeRBeLLoni VeneZia (corso) 16

1/187/2 caSa cReSPi VeneZia (corso) 20

1/190/2 caSa FonTana VeneZia (corso) 10

1/261/3 eDiFicio commeRciaLe VeneZia (corso) 7

1/261/4 SeminaRio aRciVeScoViLe VeneZia (corso) 11

2/320/1 PoRTa GaRiBaLDi
VenTicinQue aPRiLe 
(piazza)

_

5/85/1 PoRTa TicineSe
VenTiQuaTTRo 
maGGio (piazza)

1

1/311/2 caSa oRSini VeRDi GiuSePPe (via) 11

1/312/1
nuoVa SeDe DeLLa caSSa Di RiSPaRmio 
DeLLe PRoVincie LomBaRDe

VeRDi GiuSePPe (via) 8

1/312/3 cHieSa Di San GiuSePPe VeRDi GiuSePPe (via)  _

1/365/1 PaLaZZo TaLenTi Di FiRenZe VeRDi GiuSePPe (via) 6

1/366/1
SoPRaeLeVaZione DeLLa SeDe DeL 
cReDiTo miLaneSe

VeRDi GiuSePPe (via) 7

1/214/2 coLonna Di San LaZZaRo VeTRa (piazza) _

1/451/1 caSa D’aBiTaZione ViGna (via) 1

1/451/3 ReSTi DeL muRo DeL ciRco Romano ViGna (via) 1

1/360/1 GaLLeRia DeL coRSo
ViTToRio emanueLe 
ii (corso)

_

1/360/2 comPLeSSo PeR uFFici
ViTToRio emanueLe 
ii (corso)

28

1/386/1 FacciaTa DeGLi eX maGaZZini Bonomi
ViTToRio emanueLe 
ii (corso)

_

1/26/1 eDiFicio PeR aBiTaZioni ViVaio (via) 4

1/98/1 iSTiTuTo Dei ciecHi ViVaio (via) 7

1/98/2
nuoVo PaLaZZo 
DeLL’amminiSTRaZione PRoVinciaLe

ViVaio (via) 1

2/318/1 caSeLLi Di PoRTa VoLTa
VoLTa aLeSSanDRo 
(via)

22

6/318/1 caSeLLi Di PoRTa VoLTa
VoLTa aLeSSanDRo 
(via)

23

3/120/1 caSa aLBeRGo ZaRoTTo (via) 8
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1
abbazia di Santa 
maria Rossa

Via Berra  11 chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

2
asilo nido e 
consultorio

Via Fratelli induno 
4

complessi edilizi 
moderni d’autore 1984 e. malara

3
Bicocca degli 
arcimboldi

Viale Sarca 216
edifici o complessi di 
alto valore artistico e 
monumentale

  

4 Borgo Pirelli Via Fortiguerra 6 edifici di interesse 
storico   

5 canottieri milano
alzaia naviglio 
Grande 158

complessi edilizi 
moderni d’autore

inizi sec. 
XX

 

6 casa albergo Via Bassini 38 complessi edilizi 
moderni d’autore   

7 casa comolli Rustici Via Pepe 32 complessi edilizi 
moderni d’autore   

8 casa d’abitazione Piazzale istria 6 complessi edilizi 
moderni d’autore   

9 casa d’abitazione corso Sempione 33 complessi edilizi 
moderni d’autore 1955 - 1957 P.Bottoni

10 casa d’abitazione Via Domenichino 1 complessi edilizi 
moderni d’autore 1930

G.Ponti, 
e.Lancia

11 casa d’abitazione Via Vallazze 100 complessi edilizi 
moderni d’autore 1931 - 1932

alessandro 
cairoli

12 casa d’abitazione
Via ciceri Visconti 
4 - 8

complessi edilizi 
moderni d’autore 1931 - 1932

Francesco 
Belloni

13 casa d’abitazione Via euripide 7 complessi edilizi 
moderni d’autore 1933 - 1934

m.asnago - 
c.Vender

14 casa d’abitazione Via cicognara 11 complessi edilizi 
moderni d’autore 1934 G.Ponti

15 casa d’abitazione Via Foppa 4 complessi edilizi 
moderni d’autore 1933 - 1934 P.Portaluppi

16 casa d’abitazione Via mercadante 7 complessi edilizi 
moderni d’autore 1934 - 1935 P.Bottoni

17 casa d’abitazione Via euripide 1 complessi edilizi 
moderni d’autore 1937 - 1938

m.asnago - 
c.Vender

18 casa d’abitazione Via col moschin 3 complessi edilizi 
moderni d’autore 1939 - 1940

m.asnago - 
c.Vender

19 casa d’abitazione Via Rosellini 8 complessi edilizi 
moderni d’autore 1951 - 1952

Donatelli 
- Valeri - 
Sgrelli

20 casa d’abitazione Via Gavirate 27 complessi edilizi 
moderni d’autore 1956 - 1960

a. 
mangiarotti 
- B. 
morassutti

21 casa d’abitazione Piazza carbonari 2 complessi edilizi 
moderni d’autore 1960 - 1961

L. caccia 
Dominioni

22 casa d’abitazione
Piazza Leonardo 
da Vinci 3

complessi edilizi 
moderni d’autore 1966 G. mistretta

23
casa di riposo per 
musicisti

Piazza Buonarroti 
29

complessi edilizi 
moderni d’autore 1899  

24 casa Ghiringhelli Piazzale Lagosta 2 complessi edilizi 
moderni d’autore   

25 casa Lavezzari Piazza morbegno 3 complessi edilizi 
moderni d’autore   

26 casa marmont Via modena 36 complessi edilizi 
moderni d’autore 1933 - 1934 G.Ponti

27
casa materna e asilo 
nido

Via cascina corba 
97

complessi edilizi 
moderni d’autore

1954 - 1955 
- 1968

m. Zanuso
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28 casa Rustici corso Sempione 36 complessi edilizi 
moderni d’autore   

29 casa Rustici corso Sempione 36 complessi edilizi 
moderni d’autore 1933 - 1935 G.Terragni

30 casa Sartorio Via Piacenza 13 complessi edilizi 
moderni d’autore 1908 e. Provasi

31 casa Toninello Via Perasto 3 complessi edilizi 
moderni d’autore   

32 casa Wasserman Viale Lombardia 15 complessi edilizi 
moderni d’autore 1935 - 1936 P.Portaluppi

33 cascina Linterno
Via Fratelli Zoia 
194

edifici di interesse 
storico -  

34 cascina malghera
Via crescenzago 
56

edifici di interesse 
storico   

35 case d’abitazione
Piazzale aquilleia 
8

complessi edilizi 
moderni d’autore 1961 - 1965

L. 
magistretti

36 case d’abitazione
Viale andrea Doria 
17

complessi edilizi 
moderni d’autore 1964 G. muzio

37
chiesa della natività 
di maria

Via osma 5 - 
Lampugnano

chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

38
chiesa parrocchiale 
di San Gabriele

Via Termopili 7 chiese e spazi annessi 
di origine religiosa 1957 - 1958

a. e P.G. 
castiglioni

39 cimitero maggiore
Piazzale cimitero 
maggiore 20

edifici o complessi di 
alto valore artistico e 
monumentale

  

40
complesso 
Residenziale monte 
amiata

Via cilea 106 complessi edilizi 
moderni d’autore   

41
complesso rurale di 
monlué

Via monlué 70 edifici di interesse 
storico   

42
Deposito Leoncavallo 
dell’aTm

Via mancinelli 2 complessi edilizi 
moderni d’autore   

43 Domus alba Via Goldoni 63 complessi edilizi 
moderni d’autore 1935 - 1936 G.Ponti

44 edificio d’abitazione
Piazza Piemonte 
10

complessi edilizi 
moderni d’autore 1927

mario 
Borgato

45 edificio montedoria Via Pergolesi 25 complessi edilizi 
moderni d’autore 1970 G. Ponti

46
edificio per 
abitazione

Via Jan angolo via 
aldovrandi 3

complessi edilizi 
moderni d’autore   

47
edificio per 
abitazione

Via mercadante 7 complessi edilizi 
moderni d’autore   

48
edificio per 
abitazione

Via Pisacane 24 complessi edilizi 
moderni d’autore 1903 a. menni

49
edificio per 
abitazione

Via Pisacane 22 complessi edilizi 
moderni d’autore 1903 - 1904 u. Stacchini

50
edificio per 
abitazione

Via Pisacane 16 complessi edilizi 
moderni d’autore 1902 a. Fermini

51
edificio per 
abitazione

Via Pisacane 18 complessi edilizi 
moderni d’autore 1902 a. Fermini

52
edificio per 
abitazione

Via Pisacane 12 complessi edilizi 
moderni d’autore 1903 a. menni

53
edificio per 
abitazione e chiesa

Via ampère - Via 
Jommelli 4

complessi edilizi 
moderni d’autore   

54
edificio per 
abitazioni e negozi

corso Buenos 
aires 36

complessi edilizi 
moderni d’autore 1947 - 1949 P.Bottoni

55 edificio per uffici Via alserio 10 complessi edilizi 
moderni d’autore 1968 m. Bega
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56
Fontana delle 
Quattro Stagioni

Piazzale Giulio 
cesare 10

complessi edilizi 
moderni d’autore 1927 R.Gerla

57
Foppone della 
mojazza

Piazzale Lagosta edifici di interesse 
storico   

58 Grattacieli Via Washington 1 complessi edilizi 
moderni d’autore 1923

mario 
Borgato

59 Grattacielo Pirelli
Piazzale Duca 
D’aosta

complessi edilizi 
moderni d’autore   

60 Hotel Diana Via mascagni 2 complessi edilizi 
moderni d’autore   

61 ippodromo
Piazzale dello 
Sport

complessi edilizi 
moderni d’autore 1920  

62
istituti marchiondi 
Spagliardi

Via noale 1 complessi edilizi 
moderni d’autore 1953 - 1957 V. Vigan‗

63
istituto magistrale 
Virgilio

Piazza ascoli 2 complessi edilizi 
moderni d’autore 1934 R.Gerla

64 istituto San Vicenzo Via copernico 3 complessi edilizi 
moderni d’autore 1901

(a. 
campanini)

65
istituto Tecnico 
ernesto Breda

Viale Sarca complessi edilizi 
moderni d’autore   

66
La casa del Sole (ex 
Trotter)

Via Padova 77 complessi edilizi 
moderni d’autore   

67 Lido di milano Piazzale Lotto 15 complessi edilizi 
moderni d’autore   

68 mulino mosca Via Bertini 10 edifici di interesse 
storico   

69
oratorio di San carlo 
alle Rottole

Via Tolmezzo 3 chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

70
oratorio di San 
mamete al 
Lazzaretto

Via San mamete chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

71
oratorio di San 
Protasio al 
Lorenteggio

Via Lorenteggio 27 chiese e spazi annessi 
di origine religiosa

Secolo iX - 
XiV

 

72
ospedale maggiore 
ca’ Granda

Piazza ospedale 
maggiore 3

edifici o complessi di 
alto valore artistico e 
monumentale

  

73
ospedale San carlo 
Borromeo

Via Pio ii 1 complessi edilizi 
moderni d’autore 1967  

74 Palazzina liberty
Largo marinai 
d’italia

complessi edilizi 
moderni d’autore   

75
Piscina Giulio 
Romano

Via ampère 20 complessi edilizi 
moderni d’autore   

76
Poligono per il tiro a 
segno

Piazzale accursio 
21

complessi edilizi 
moderni d’autore   

77 QT8 - complessi edilizi 
moderni d’autore 1946 - 1960 -

78
Quartiere case 
popolari Fabio Filzi

Viale argonne complessi edilizi 
moderni d’autore   

79
Quartiere Harar - 
DessiÞ

Via Harar complessi edilizi 
moderni d’autore 1955  

80 Quartiere icP monza Piazzale Lagosta complessi edilizi 
moderni d’autore   

81
Residenza per 
anziani

Via Leone Xiii 1 complessi edilizi 
moderni d’autore 1972

D. D’urbino - 
J. De Pas - V. 
Bozzoli

82 San camillo
Piazza San camillo 
De Lellis

chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   
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83
San cristoforo sul 
naviglio

alzaia naviglio 
Grande 134

chiese e spazi annessi 
di origine religiosa 1398  

84 San Gioachimo
Piazza San 
Gioachimo

chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

85
San Giovanni 
Battista e Paolo

Via catone 10 chiese e spazi annessi 
di origine religiosa 1964 - 1968

L. Figini - G. 
Pollini

86 San Gregorio
Via San Gregorio 
24

chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

87
San martino in 
Lambrate

Via dei canzi chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

88 San Siro della Vespa Via masaccio 20 chiese e spazi annessi 
di origine religiosa 1456 - 1930  

89
Sant’agostino e 
complesso salesiano

Via copernico 11 chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

90 Sant’apollinare Vie ceriani 3 chiese e spazi annessi 
di origine religiosa

Secolo Xi - 
XiX

 

91
Santa Francesca 
Romana

Piazza Santa 
Francesca Romana

chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

92
Santa maria alla 
Fontana

Piazza Santa 
maria alla Fontana

chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

93
Santa maria Bianca 
della misericordia

Piazza San 
materno

chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

94
Santa maria 
nascente

Piazza Santa 
maria nascente 2

chiese e spazi annessi 
di origine religiosa 1954 - 1955 L.magistretti

95
Santa monica e 
monastero

Via Ponzio chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

96 Scuole elementari Via Galvani 9 complessi edilizi 
moderni d’autore   

97 Sede Rai già eiaR corso Sempione 27 complessi edilizi 
moderni d’autore  G.Ponti

98 SS nereo e achilleo Viale argonne chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

99
SS.carlo e Vitale alle 
abbadesse

Via oldofredi chiese e spazi annessi 
di origine religiosa   

100
Stabilimento 
italcima

Via Legnone 4 complessi edilizi 
moderni d’autore 1932 - 1936

L.Baldessarri 
- G.Ponti

101 Stazione centrale
Piazza Duca 
D’aosta

edifici o complessi di 
alto valore artistico e 
monumentale

  

102 Torre Galfa Via Galvani complessi edilizi 
moderni d’autore   

103 Trottatoio
Via Dei Rospigliosi 
42

complessi edilizi 
moderni d’autore 1920  

104
uffici Tecnici del 
comune

Via Pirelli 39 complessi edilizi 
moderni d’autore   

105 università Bocconi Via Sarfatti 25 complessi edilizi 
moderni d’autore 1937 - 1941 G.Pagano

106 Velodromo Vigorelli Via arona 19 complessi edilizi 
moderni d’autore 1935 - 1943  

107
Villa Busca 
Serbelloni

Via Rombon 41 edifici di interesse 
storico   

108 Villa emilia Via monteggia 13 edifici di interesse 
storico   

109 Villa Figini
Via Perrone di San 
martino 8

complessi edilizi 
moderni d’autore 1934 - 1935 L.Figini

110 Villa Folli Via Dardanoni edifici di interesse 
storico   
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ALLEGATO5

conTenuTi PaeSaGGiSTici DeL TeRRiToRio A5
n° nome inDiRiZZo caTeGoRia DaTa auToRe

111 Villa Lecchi Via meucci 1 edifici di interesse 
storico   

112 Villa mirabello Via Villa mirabello edifici di interesse 
storico   

113 Villa morosini Via Pusiano 42 edifici di interesse 
storico   

114 Villa Petrovic Via amalfi 27 edifici di interesse 
storico   

115 Villa Pino Via monteggia 1 edifici di interesse 
storico   

116 Villa Pino - De Ponti
Via San mamete 
42

edifici di interesse 
storico   

117
Villa Romeo 
Faccanoni   c. 
columbus

Via Buonarroti 48 complessi edilizi 
moderni d’autore 1912

G.
Sommaruga

118 Villa Vigoni Via Saccardo 42 edifici di interesse 
storico   

119 Tennis club via arimondi15 complessi edilizi 
moderni d’autore 1923-1931 G. muzio

120 casa d’abitazione Via euripide 9 complessi edilizi 
moderni d’autore 1935-36

m. asnago - 
c. Vender

121 casa d’abitazione Via Faruffini 6 complessi edilizi 
moderni d’autore 1954

m. asnago - 
c. Vender

122 casa d’abitazione
Via Filippino degli 
organi 7

complessi edilizi 
moderni d’autore 1940 G. minoletti

123
complesso  per 
abitazione, uffici e 
supermercato

Via muratori 29 complessi edilizi 
moderni d’autore 1967-69

Studio 
Passarelli

124 casa d’abitazione Piazza Perego 7 complessi edilizi 
moderni d’autore 1958-59 V. Viganò

125 cascina Basmetto via chiesa Rossa edifici di interesse 
storico

126
manufatti cintura 
ferroviaria

ambiti di interesse 
storico

127 casa d’abitazione via Petrella 14 complessi edilizi 
moderni d’autore

128 cascina Sella nuova via Sella nuova edifici di interesse 
storico

129 cascina Brusada
via Federico 
caprilli

edifici di interesse 
storico

130
cascina Torrette di 
Trenno

via Quinto cenni edifici di interesse 
storico

131 cascina Garegnano
via Privata 
Bisceglie 

edifici di interesse 
storico

132
antico oratorio di SS 
Filippo e Donato

via Privata Pietro 
martinetti

edifici di interesse 
storico

133
officine Leonardo da 
Vinci

via San Giusto edifici di interesse 
storico

134
ingresso e guardiole 
caserma Perucchetti

Piazzale Giuseppe 
Perrucchetti

edifici di interesse 
storico

135
ingresso ospedale 
militare

via Simone Saint 
Bon

edifici di interesse 
storico

136
ippodromo di San 
Siro e scuderie

via Fetonte edifici di interesse 
storico

136
ippodromo di San 
Siro e scuderie

Piazzale dello 
Sport

edifici di interesse 
storico




